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PREMESSA

· LA PAROLA AL SUPERVISORE SCIENTIFICO

Siamo al 3° Piano Giovani.

Ricevendo carica dagli entusiasmi emotivi di ogni inizio, il Tavolo della Val Rendena si trova impegnato a “mandare a regime” uno strumento complesso e articolato come quello del Piano Giovani di Zona (in un anno poi, il 2007, particolarmente ricco di impegni e di prove per i comuni della Val Rendena).

“Mandare a regime” uno strumento complesso come il Piano Giovani di Zona non è affatto una cosa semplice. Non significa infatti sostituire un metodo di lavoro precedente con un nuovo (cosa già non lineare di per sé). No, è molto di più. Il nuovo “strumento” proposto dalla Provincia chiede una nuova mentalità, un nuovo modo di guardare, un nuovo modo di relazionarsi, un nuovo modo di interrogare e interrogarsi, un nuovo modo di lavorare.

Il PGZ è un’operazione culturale, e come tale implica un apprendimento di secondo ordine. Gli apprendimenti di secondo ordine implicano la comprensione non di un evento nuovo, ma la definizione e la co-costruzione di nessi (processi) nuovi di eventi nuovi e non. 

Il PGZ è, e dovrebbe essere sempre più, una struttura dinamica che connette idee e fatti, prodotti e processi, individui e gruppi, ricerca e azione, economia e politica, comportamenti ed emozioni, valori e progetti.

Il PGZ, inteso in questo modo, è allora al contempo un metodo di lavoro e una meta. 

Un metodo di lavoro perché definisce e orienta un insieme di relazioni da costruire o consolidare, le procedure per realizzarlo e gli obiettivi. Una meta perché ha una dimensione valoriale mai completamente realizzata. La dimensione valoriale, di senso, sta nel suo sollecitare il dialogo creativo tra le diversità, nello stimolare il superamento dei particolarismi che consente a ciascuno (sia esso individuo, gruppo, associazione, istituzione o territorio) di scoprirsi frammento di un tutto più grande (è il cuore di ogni appartenenza) che non è proprietà di nessuno ma che è nelle mani di tutti.

Ecco: il Piano 2008, nella ricchezza delle sue azioni e nella fatica per costruirlo, credo sia l’espressione di questo processo, giunto in una fase importante di un destino, del quale, mi sembra, la comunità della Val Rendena intende essere protagonista.

Il Supervisore Scientifico

Dott. Ignazio Punzi

· LA PAROLA AL REFERENTE POLITICO

Circa un anno fa è iniziata per il Comune di Giustino una nuova avventura … Abbiamo preso in mano come Comune capofila il Piano Giovani Val Rendena in conseguenza del fatto che il Comune di Spiazzo aveva lasciato l’incarico. Era dunque necessaria l’iniziativa di un altro Comune per portare avanti un progetto nato da soli due anni; un progetto impegnativo sia dal punto di vista amministrativo che personale,  a volte faticoso ma che da la possibilità di confrontarsi con le realtà del territorio.

Da questa esperienza spero possa scaturire una migliore collaborazione tra le amministrazioni locali, aumentando il dialogo e il confronto, non solo nell’ambito delle politiche giovanili, dandoci un’ ulteriore possibilità di crescita dal punto di vista amministrativo e di relazione.   

Quella che stiamo vivendo è un’importantissima opportunità in quanto vede parteciparvi tutte le amministrazioni locali e le altre figure del territorio.
Il Presidente del Tavolo

Angelo Maestranzi


ANALISI DEL CONTESTO

· I GIOVANI IN VAL RENDENA

I risultati dell’ultima ricerca fatta sui bisogni dei giovani veniva riportata sul documento del Piano 2006. Si trattava di risultati ottenuti attraverso alcuni Focus Group condotti nella Val Rendena con giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni. Da quel momento in poi non si è fatta alcuna azione volta a rilevare i desideri e i bisogni dei giovani.

In sostanza il Tavolo non ha in mano dei dati oggettivi se non derivanti dalle esperienze dei singoli componenti che riportano le impressioni raccolte nelle singole comunità.

Nell’autunno 2007 si sono organizzati due incontri rivolti alla popolazione con lo scopo di informare sugli aspetti sostanziali del Piano Giovani; in queste occasioni è emersa una situazione giovanile con le seguenti caratteristiche: poca partecipazione alla vita sociale, pochi giovani presenti in valle durante la settimana (in quanto sono via per studio e lavoro), eccessivo impegno di alcuni giovani nelle diverse forme di associazionismo.

Il territorio della Val Rendena presenta alcune caratteristiche che non facilitano il coinvolgimento dei giovani della fascia d’età che va dai 15 ai 29 anni. Ad esempio il fatto che i ragazzi debbano trasferirsi a Tione per frequentare le Scuole Superiori e Professionali è un elemento disgregante nel momento in cui si voglia proporre un progetto ad un parte soltanto degli studenti giudicariesi.

Altro esempio sta nel fatto che gli studenti universitari sono assenti durante la settimana e quindi non possono permettersi di essere attivi e partecipi in modo assiduo ma soltanto nei fine settimana, oppure nei periodi di vacanza.

Nell’ultimo anno si è assistito ad un calo della fiducia dei giovani rispetto alle istituzioni. Questo fatto è stato determinato soprattutto dalla mancanza di unità di valle. Per diversi mesi infatti si è respirato un clima di astio e di mancanza di intenti comuni dovuto alle questioni relative alle nuove Comunità di Valle. I giovani, già sfiduciati in partenza, si sono ulteriormente allontanati dalle istituzioni percependo anche il Piano Giovani come pura azione politica, piuttosto che come nuova opportunità.

Rimangono attivi alcuni piccoli gruppi di giovani che operano in un contesto di piccola comunità e che trovano soddisfazione ad occuparsi di sociale ristretto al proprio paesino. Su di loro spesso ricade la responsabilità di farsi portatori di idee e progetti rivolti a tutti i giovani della valle. 

Si nota per altro un grande esigenza di ritrovo e divertimento. A parte alcuni luoghi organizzati da parrocchie e dai Comuni i giovani sono spesso costretti a trovarsi nei bar oppure a fare lunghe trasferte in macchina per cercare le discoteche o altri locali notturni. Questo fatto mette in risalto purtroppo che anche il val Rendena è molto presente l’abuso di alcol.

· OGNUNO DI VOI INSIEME AGLI ALTRI

“Il Coinvolgimento, l’entusiasmo e la partecipazione… Questo è il senso che dovrebbe avere il Piano Giovani Val Rendena, ognuno di voi insieme agli altri”.

Partiamo da questa frase…

Accrescere sul territorio un confronto tra i diversi attori richiede molto lavoro e una particolare attenzione per i contesti di dialogo. Costruire una conoscenza insieme per capire cosa fare è frutto di una condivisione su ciò che si vede e sul senso dell’agire.

Il Tavolo di confronto e proposta, citando le linee guida date dalle Provincia Autonoma di Trento per i piani di zona, non svolge un’azione di coordinamento delle iniziative a favore del mondo giovanile di tutto il territorio interessato dal piano giovani, ma costituisce uno strumento di dialogo e proposta che risponde esclusivamente delle azioni promosse dal Tavolo stesso e raccolte nel piano annuale.

Il 2007 è stato caratterizzato da alcuni elementi importanti, tra cui il cambiamento del Comune capofila, l’integrazione in un’unica persona dei ruoli di referente e sportellista, i cambiamenti di alcuni componenti interni al Tavolo, il miglioramento di aspetti funzionali al percorso di crescita del Piano e del suo essere rivolto verso il territorio.

Alcuni degli aspetti da evidenziare sono dunque i seguenti:

· Cambiamento del Comune capofila; al Comune di Spiazzo è subentrato il Comune di Giustino che nella riunione coi Sindaci del 20 febbraio 2007 si è incaricato della referenza istituzionale del Piano Giovani della Val Rendena, identificando il referente politico Presidente del Tavolo nella persona di Angelo Maestranzi.

· Stesura del regolamento di funzionamento del Tavolo (approvazione il 18 aprile 2007).

· Il ruolo di referente tecnico-organizzativo e sportellista affidato all’Associazione di promozione sociale “Terre Comuni” identificato nelle persone di Cesare Valentini (referente tecnico-organizzativo) e Laura Rossini (Sportellista) ha riformulato il suo incarico dopo la non più disponibilità di quest’ultima, identificando una nuova figura che potesse ricoprire questi ruoli nella persona di Sonia Capponi, a partire da settembre 2007.

· Riformulazione dei criteri di merito per la valutazione/selezione dei progetti 2008 e parallelamente di conseguenza la riformulazione della scheda per la presentazione dei progetti (ottobre 2007)

· Riformulazione dello Sportello “Punto Rendena Giovani” in prospettiva di una miglior definizione del suo ruolo, sia a livello di obiettivi sia per ciò che riguardano gli aspetti funzionali e operativi dello stesso (ottobre 2007)

· Incontri mirati con il Territorio come promozione del senso del Piano e come stimolo per la raccolta di idee e proposte, sia al fine di un miglioramento nella relazione tra Piano di zona e territorio, sia in funzione di supporto per promuovere la partecipazione e favorire la comunicazione (ottobre 2007)

Il Piano Giovani “Val Rendena” 2008 è il risultato di un lavoro di concertazione tra il Tavolo e il territorio attraverso il costante supporto del supervisore scientifico Dott. Ignazio Punzi, del referente politico Angelo Maestranzi (Presidente del Tavolo e del Comune Capofila), e del referente tecnico-organizzativo Sonia Capponi.

· IL TAVOLO: CHI SIAMO

Il Tavolo vede coinvolti i 12 Comuni della Val Rendena e Ragoli ed è composto da un rappresentante per ogni amministrazione comunale, dai rappresentanti delle associazioni (uno per ogni Comune della Val Rendena) e dai rappresentanti di ambito.

	COMUNE
	NOMINATIVO
	SPECIFICHE

	VILLA RENDENA
	Ida Valentini
	

	Rappr. Associazioni
	
	Da identificare

	DARE’
	Alessia Antolini
	

	Rappr. Associazioni
	Sabrina Dorna
	

	VIGO RENDENA
	Maura Gasperi
	

	Rappr. Associazioni
	Giulio Dorna
	

	PELUGO
	Silvano Campidelli
	Subentrato a Mauro Chiodega

	Rappr. Associazioni
	Irma Morandini
	Subentrata a Silvia Chiodega

	SPIAZZO
	Terzi Saba
	

	Rappr. Associazioni
	Raffaele Alimonta
	

	STREMBO
	Doddi Mara
	

	Rappr. Associazioni
	
	Da identificare

	BOCENAGO
	Francesco Sigillino
	Subentrato a Panaro Francesco

	Rappr. Associazioni
	Chiara Franzelli
	Subentrata a Francesco Sigillino

	CADERZONE
	Ivana Polla
	

	Rappr. Associazioni
	
	Da identificare

	GIUSTINO
	Angelo Maestranzi
	

	Rappr. Associazioni
	Marylin Monfredini
	Subentrata a Deborah Cozzini

	MASSIMENO
	Elisabetta Trenti
	

	Rappr. Associazioni
	Angela Terrazza
	

	PINZOLO
	Carola Ferrari
	

	Rappr. Associazioni
	
	Da identificare

	CARISOLO
	Sara Beltrami
	

	Rappr. Associazioni
	
	Da identificare

	RAGOLI
	Christian Armani
	

	AMBITO
	
	

	SCUOLA
	Claudio Cominotti
	

	GENITORI
	Carmen Turri
	

	SPORT
	Vito Cozzio
	

	CREDITO COOPERATIVO
	Giovanna Tomasini
	

	PASTORALE GIOVANILE
	
	Da identificare

	ALBERGATORI
	Egidio Collini
	Subentrato a Daniele Maestri

	CAMPIGLIO
	Marianna Stefani
	

	MAVIGNOLA
	
	Da identificare



OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

In considerazione di alcuni importanti aspetti funzionali e di cambiamento, il Tavolo ha avuto e sta avendo una nuova rimessa in gioco con la possibilità di ragionare in funzione del sostenere una progettualità e non una singola azione, di approvare un Piano che possa innescare dei processi e non finanziare semplicemente singoli progetti, di poter camminare oltre la logica del bando.

I progetti devono essere “Azioni” di un Piano, cioè una “Politica” espressione di un pensiero che possa favorire la crescita, la progettualità e la partecipazione dei giovani affinché la loro visione del futuro diventi un progetto possibile.

Fondamentale in tutto questo è la consapevolezza che grandi obiettivi esigono la realizzazione di quelli più piccoli, come una camminata esige molti passi. Gli obiettivi possono essere a lungo termine, ma dipendono sempre da ogni passo che si fa.

· QUEST’ANNO …

· Migliorare la comunicazione tra Tavolo e territorio

· Favorire la collaborazione tra i diversi attori titolari di azioni del Piano

· Sviluppare la partecipazione dei giovani sia in fase progettuale che di realizzazione dei progetti, attraverso strategie mirate

· Maturare un maggior senso di appartenenza e di condivisione nelle strategie applicate al territorio Val Rendena per vedere gli obiettivi come obiettivi comuni, comuni alle persone

· Favorire nuove occasioni di condivisione del Piano con la comunità anche attraverso occasioni di aggregazione

· NEL TEMPO …

· Creare le condizioni affinché le azioni vengano portate al Tavolo dal territorio e non presentate direttamente dai componente del Tavolo stesso; il Tavolo deve stimolare il territorio e non sostituirsi ad esso


CARATTERISTICHE AZIONI PIANO 2008
· CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE DEI PROGETTI

Priorita’ obbligatorie

· Sovracomunalita’ 

· Coinvolgimento di giovani appartenenti a comuni diversi

· Coinvolgimento di più associazioni che appartengono allo stesso comune o a comuni diversi (sovrassociazionismo)

· Continuita’ (evoluzione nel tempo)

· Ricaduta sul territorio (prodotti condivisi) e possibile attivazione di nuove iniziative (aggregazione)

Altre priorità (non vincolanti)

· Attivazione di reti territoriali

· Sviluppo del progetto in collaborazione con altre realtà territoriali e/o      associazioni

· Numero di giovani coinvolti

· Partecipazione e responsabilita’ dei giovani

· Coinvolgimento nella fase di ideazione 

· Coinvolgimento nella fase di progettazione

· Coinvolgimento nella fase di realizzazione

· Coinvolgimento nella fase di verifica (in itinere e finale)

· Coinvolgimento di soggetti poco raggiungibili

· Valenza innovativa

· Rapporto costi/efficacia (tra preventivo, obiettivi e attività)

· Valorizzazione del volontariato giovanile (visto come responsabilità sociale)

· Interscambio generazionale

· Programmazione di momenti di verifica (in itinere e finale)

· SCHEDA PRESENTAZIONE PROGETTI

· Titolo

· Soggetto responsabile

· Referente progetto

· Contesto e bisogni che motivano la proposta

· Descrizione del progetto (sintesi del progetto, età destinatari)

· Obiettivo (generale e specifici)

· Periodo di svolgimento

· Luogo di svolgimento

· Risultati attesi e possibili sviluppi futuri

· Momenti di verifica (in itinere e finale)

· Aderenza ai criteri di valutazione e selezione del piano 2008

· Collaborazioni

· Piano finanziario

· AZIONI 2008: aspetti in comune

· Capacità di adattarsi al contesto che cambia, ed in senso pro-attivo, di cambiare i contesti in cui si opera

· Il progetto è inteso come prodotto di percorso e non come luogo di partenza; la sua realizzazione è intesa come stimolo all’avvio di un processo

· La continuità: dai progetti ai processi

· La fase di verifica in itinere e finale considerata quale elemento fondamentale per la qualità del progetto

· La realizzazione di un prodotto condiviso può diventare strumento di aggregazione, anche per chi non ha partecipato ai progetti

· La Sovracomunalità è la base per il coinvolgimento dei giovani di tutta la Valle e per la collaborazione tra i diversi Comuni e associazioni 


AZIONI DEL PIANO 2008
· Viaggio nella Memoria

· Alta Quota

· SAT Campus in rifugio

· Viviamo il Palcoscenico

· Incontro di fra per Genitori

· The Heart of Christmas

· Incontro con le Istituzioni

· Viaggio-Studio

· L’Estate di Andrea

· Punto “Rendena Giovani”

· Formazione Interna


VIAGGIO NELLA MEMORIA

SOGGETTO RESPONSABILE: Corpi Vigili del Fuoco Villa Rendena

REFERENTE PROGETTO: Giovanni Piolini Comandante Vigili del Fuoco di Villa Rendena

Angelo Capelli Comandante Vigili del Fuoco di Spiazzo

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

Per noi il valore principale che vorremmo trasmettere ai nostri allievi è quello della solidarietà e del volontariato per la propria comunità,

La visita al museo vuole far vedere ai ragazzi come si siano evolute nel tempo le attrezzature a nostra disposizione e nonostante ciò la componente umana sia  rimasta d’importanza prioritaria.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:
Si intende recarsi a Mantova per visitare il museo dei Vigili del Fuoco, il più importante di tutta Italia, dove sono conservate documenti e d attrezzature che testimoniano più di cent anni della nostra storia.

Inoltre si visiterà la sede del corpo permanente dei Vigili del Fuoco di Mantova, che vista la particolarità del territorio dispone di attrezzature molto specifiche ed uniche su tutto il territorio nazionale.

Al progetto parteciperanno circa 100 ragazzi di età dagli 11 ai 18 anni, provenienti dai Corpi di Madonna di Campiglio, Carisolo, Giustino, Spiazzo e Villa Rendena.

Ad essi si assoceranno circa 20 Responsabili Allievi ( Vigili che durante tutto l’anno si curano della formazione dei ragazzi ).

DESTINATARI: Circa 100 ragazzi Vigili Allievi dagli 11 ai 18 anni 

OBIETTIVO:

Oltre alle motivazioni sopraelencate vuole essere anche un momento di aggregazione fra questi ragazzi che in un domani ci si augura entrino a far parte del mondo del volontariato dei Vigili del Fuoco ed imparino così valori come la collaborazione e il saper stare insieme perseguendo obiettivi comuni ed apprendendo quelle norme comportamentali che da sempre ci contraddistinguono.
PERIODO DI SVOLGIMENTO:

Autunno 2008

LUOGO DI SVOLGIMENTO: Val Rendena e Mantova

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI:

Approfondire sempre più la collaborazione fra Corpi della Val Rendena e di riuscire a far crescere i ragazzi con valori che non siano solo quelli di sciocchi campanilismi che  limitano notevolmente il senso di appartenenza a una comunità. 

MOMENTI DI VERIFICA:

Ci auguriamo che tutte le persone che frequentano i nostri ragazzi possano vedere in loro quei valori che ci siamo prefissati di trasmettere loro. 

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEL PIANO 2008:

Riteniamo di rientrare a pieno titolo in tutti i criteri da voi indicati come necessari per poter accedere ai finanziamenti del Piano Giovani.

Viene garantito il coinvolgimento di ragazzi appartenenti a diversi Comuni e di dare continuità al progetto in quanto i soggetti interessati fanno parte di un associazione che dai 10 anni di età in poi si prende cura della loro formazione in ambito pompieristico, tutto ciò a beneficio dell’intera comunità.

I ragazzi verranno coinvolti nell’organizzazione del progetto, come per altro già tutt’oggi fanno in merito ad articoli pubblicati su notiziari comunali e sulla rivista “ Il pompiere”. Nello specifico in merito a questo progetto si chiederà loro di realizzare una documentazione fotografica e relazionale dell’uscita con lo scopo di poter realizzare  una serata aperta al pubblico, in modo da rendere partecipe di questa iniziativa un numero ancor più ampio di persone. Durante la serata verrà data la parola ai ragazzi che si racconteranno rispetto alle esperienze vissute in prima persona con gli altri partecipanti.

COLLABORAZIONI: con i Corpi dei Vigili del Fuoco della Val Rendena (Spiazzo, Giustino, Carisolo, Madonna di Campiglio)

PIANO FINANZIARIO:
USCITE

	Noleggio 3 autobus da 50 posti cad
	€ 2.100,00

	Materiale didattico
	€ 1.500,00

	Ingresso museo
	€ 1.000,00

	Totale uscite
	€ 4.600,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	0

	Quote da enti del territorio
	€ 500,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 2.164,00

	Quota PAT
	€ 1.936,00

	Totale entrate
	€ 4.600,00



ALTA QUOTA

… sulle orme delle nostre montagne

SOGGETTO RESPONSABILE:

Associazione Guide Alpine Pinzolo-Val Rendena

REFERENTE PROGETTO: Ezio Chesi Guida Alpina e Demis Lorenzi Guida Alpina

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

La vita di montagna impone ritmi e abitudini molto peculiari. Le strade tortuose, la mancanza di ferrovie, la distanza dalle grandi città sono tutti aspetti con cui un giovane deve fare i conti. La tendenza potrebbe essere quella di inquadrare la situazione sotto un aspetto decisamente negativo. La montagna offre un mondo meraviglioso sotto l’aspetto naturale e di tutte le usanze e costumi che ne derivano. Ecco allora che è importante restituire consapevolezza ai ragazzi e ai giovani del patrimonio che li circonda e che può trasformarsi in un’opportunità eccezionale.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 

Si divide in due moduli:

1. “ALTA QUOTA” destinato ai ragazzi dai 17anni in su.

Gli obiettivi sono due: il primo è di osservare e capire il ritiro dei ghiacci causato dal surriscaldamento terrestre (tema al centro di moltissime discussioni); visitando diverse località delle Alpi; il secondo è di capire gli aspetti tecnici-turistici dei luoghi visitati e poi rapportarle con la località dove loro vivono.

Si prevedono quattro uscite e altrettanti preincontri, in quattro diverse zone importanti delle alpi per osservare e confrontare i ghiacciai di queste;

- Adamello il ghiacciaio d’altopiano più vasto d’Europa: osservare il progressivo ritiro del fronte, osservare i reperti della I Guerra Mondiale, visitare il Museo dedicato a quest’ultima e alla visita del Santo Padre Giovanni Paolo II al rifugio Lobbie Adamello ai Caduti.

- Cortina visita al museo di Monte Rita dedicato da Messner al Tibet dove ci sono i ghiacciai più alti di quota al mondo; inoltre gita alpinistica al Monte Cristallo, notare importanti aspetti socio-turistici-etnici.

- Solda visita al museo dei ghiacciai allestito e studiato da Messner, probabile incontro con il famoso alpinista, escursione sul ghiacciaio del Cevedale.

- Gruendwald (Svizzera) escursione sul ghiacciaio più lungo dell’Europa, osservazione dello sfruttamento del territorio montano-alpino e delle innovazioni turistiche.

Attività diluite durante la stagione estiva, per un totale di 9 giorni d’uscite più circa 4 incontri preparatori e altrettanti di verifica e confronto.

2. “ CLIMBER ”destinato ai ragazzi dagli 11 anni in su.

E’ dedicato particolarmente agli alunni di II media (dai 11 anni in su) ma anche a tutti coloro che vogliono avvicinarsi a questo mondo. E’ composto da una serie d’incontri e attività pratiche e teoriche sulle materie alpinistiche, che ritroveranno poi nel Liceo 

della Montagna, (per coloro che lo affronteranno e che quindi potranno meglio affrontare la scelta per l’iscrizione alla scuola superiore) o che saranno di base per una progressione più sicura in ambiente impervio.

Questo modulo ha lo scopo, inoltre, di trasmettere “ l’andare in montagna” in modo da renderli consapevoli delle loro capacità e dei loro limiti, renderli più sicuri nel momento in cui affronteranno questo magnifico mondo da soli.

Prevede 5 uscite che daranno la possibilità di provare tutte le discipline della montagna, queste saranno le basi per continuare con una sana passione nuova nata.

- Cascata di ghiaccio: è prevista un’uscita per acquisire dimestichezza con gli attrezzi tecnici (piccozze e ramponi) e imparare la tecnica base di sicurezza inoltre si useranno anche le ciaspole;

- Sci alpinismo: si sarà una facile gita con gli sci d’alpinismo per conoscere questo sport in evoluzione-espansione continua, conoscenza e valutazioni del tracciato-luogo e delle condizioni invernali e della neve, sistemi di sicurezza e autosoccorso per le valanghe;

- Falesia: arrampicata sportiva in falesia (parco dell’arrampicata), per scoprire gli approcci i sistemi di sicurezza, le comodità, i principi fondamentali del movimento nella dimensione verticale i momenti d’aggregazione e lo spirito comune l’autostima e fiducia negli altri e soprattutto in noi stessi;

- Dolomiti di Brenta: 3 giorni dedicati al trekking, alle Vie ferrate, alla vita in rifugio (importanza di una struttura calda e accogliente), all’osservazione del meteo e alla scelta dei tempi di percorrenza, momento d’aggregazione e rispetto del compagno di gita, alla progressione in sicurezza e per imparare meglio a camminare su terreni impervi

- Adamello Rifugio Lobbie ai Caduti dell’Adamello: escursione su ghiacciaio, progressione in sicurezza, aspetti climatici del ritiro dei ghiacciai, osservazione delle testimonianze della Grande Guerra, momenti d’aggregazione e di ricordo (caduti in battaglia – visita di Giovanni Paolo II)

In questo programma ci saranno attività diluite durante tutto l’anno nei momenti idonei per un totale di 8 giorni d’uscite più circa 5 incontri preparatori e altrettanti di verifica e confronto.  Teniamo a porre l’accento, che tutte le attività saranno seguite e tenute da un proporzionato numero di guide alpine in rapporto al numero di partecipanti; inoltre durante le uscite sarà possibile scoprire e apprezzare il prezioso compito e la professionalità di queste figure e l’importanza che hanno nel mondo della montagna.

In entrambi i progetti, nei momenti preparatori saranno spiegate nel dettaglio le escursioni, dando particolare rilevanza agli aspetti tematici culturale del luogo che si andrà a visitare. Sarà controllata l'attrezzatura personale, dando consigli su cosa manca e come meglio attrezzarsi. (ad esempio come fare lo zaino, e come vestirsi adeguatamente)

DESTINATARI: a tutti i giovani della Val Rendena (17/29 e 11/29) max 15 per modulo

OBIETTIVO:
Generale: far conoscere il territorio della Val Rendena e delle Alpi attraverso laboratori e gite all’interno del territorio mediante l’utilizzo di racchette da neve, passeggiate o trekking di uno o più giorni; aiutati dall’ausilio di figure come le Guide Alpine, gli esperti naturalisti del parco, i membri dei comitati glaciologico e storico della SAT. Insegnare l’arte dell’arrampicata sportiva e il muoversi con sicurezza sui terreni alpinistici montani in modo che i ragazzi siano coscienti delle loro capacità e limiti, aumentando in loro stessi l’autostima e la fiducia; autostima e sicurezza nel muoversi in Montagna, conoscenza del territorio locale e delle realtà al di fuori dalla nostra valle, sensibilizzazione e rispetto dell’ambiente montano e delle problematiche climatiche (ritiro dei ghiacciai – innalzamento delle temperature), nonché dell’importanza e della potenzialità turistica delle nostre zone e delle nostre dolomiti.  Favorire la nascita di dee e progetti (anche attraverso “Bandi di Concorso”) sul tema territorio, per valorizzare l’aspetto storico e di conoscenza delle nostre montagne.  
Specifico: nel modulo CLIMBER dare un aiuto ed un supporto per i ragazzi che dovranno iscriversi al Liceo della Montagna; tramite questo hanno la possibilità di provare le varie discipline alpinistiche e quindi prepararsi per affrontare più serenamente questa scelta;

Specifico: nel modulo ALTA QUOTA il filo conduttore sono I GHIACCIAI..   Attraverso le escursioni al Monte Rita (Cortina), Solda, Gruendwald, e Adamello per capire e osservare come e cosa è un ghiacciaio, cos’è il ritiro dei ghiacciai causato dal surriscaldamento terrestre.


PERIODO DI SVOLGIMENTO: Tutto l’anno 2008 nelle stagioni appropriate all’attività proposta, indicativamente da aprile a settembre.

LUOGO DI SVOLGIMENTO: Dolomiti e Alpi, Falesie della Val Rendena e Arco.

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI:

Considerando il turismo come fonte economica importante per il nostro territorio, la valorizzazione e la riqualificazione di alcune zone di alta quota (le idee e gli spunti devo nascere dai partecipanti) potrebbero favorire una maggior offerta turistica.

Essendo inoltre destinato ad un utente più maturo auspichiamo che questi incontri siano di buon aiuto per incentivare eventuali progetti futuri che diano una riqualificazione del turismo delle nostre valli e montagne

MOMENTI DI VERIFICA (in itinere e finale)

Incontri pre e post uscita con suggerimenti, richieste e spiegazioni, fornitura materiali e incontri teorici con gli esperti. Stesura da parte dei partecipanti di relazioni, impressioni, problemi suggerimenti mediante un “LIBRO DI VETTA”… raccolta di materiale audiovisivo, fotografie e ricordi delle singole uscite, successiva raccolta del materiale e con l’aiuto attivo del gruppo partecipante, coordinato dai referenti nominati tra i giovani, redigere e produrre un DVD dell’attività svolta. Si considera inoltre un monitoraggio in itinere e la somministrazione di un questionario finale.

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEL PIANO 2008

Priorità obbligatorie:

1.Sovracomunalità:
· destinato a tutti i giovani della Val Rendena

· associazioni coinvolte: GRAL ( Gruppo Rendena Arrampicata Libera ) con sede a Spiazzo, SAT di Tione, SAT Carè Alto con sede a Vigo, SAT Val Genova con sede a Strembo.
2.Continuità: il progetto si sviluppa durante tutto l’anno e in caso positivo è auspicabile un proseguo per il 2009 con il connubio Adamello-guerra bianca aspetti storici e turistici confrontandoci con gli altri fronti di guerra quali il Pasubio, Ortles-Cevedale, Dolomiti orientali.

3.Pubblicazione “LIBRO DI VETTA” e serata aperta al pubblico con presentazione dell’operato e della proiezione del DVD creato con la partecipazione attiva del gruppo giovani.

Altre priorità:

1. Attivazione di reti territoriali: mediante la SAT di TIONE

2. Partecipazione e responsabilità dei giovani:

· fase di ideazione: referente Patrizia Lorenzi – Spiazzo 20 anni

· fase di progettazione: referente Roberto Moreschini - Darè 25 anni

· fase di realizzazione: referente Nicola Ballardini - Spiazzo 19 anni

· fase di verifica: referente Thomas Pellizzari –Spiazzo 21 anni

3. Valenza innovativa: ideologicamente è innovativo questo progetto perché da la possibilità ai giovani di avere un’opportunità mai accaduta e una vastità di temi trattati che spaziano in molti settori (sportivo, culturale, etnico, storico, ambientale, turistico, ecc).

4. Valorizzazione del volontariato giovanile mediante la stesura dei supporti mediatici, e letterari.

5. I momenti di verifica sono previsti ad ogni uscita per il punto della situazione e della raccolta materiale per il DVD finale.

COLLABORAZIONI: associazioni coinvolte: GRAL ( Gruppo Rendena Arrampicata Libera ) con sede a Spiazzo, SAT di Tione, SAT Carè Alto con sede a Vigo, SAT Val Genova con sede a Strembo.

PIANO FINANZIARIO: Il progetto è calcolato per un massimo di 15 partecipanti ad ogni modulo, per un totale di max 30; nulla vieta che un giovane si possa iscrivere a tutti e due i moduli; in controparte il numero minimo d’iscritti per ogni modulo è di 5 partecipanti;

La quota d’iscrizione per il modulo ALTA QUOTA è di: € 250 e comprende 3 viaggi con autobus alle mete sotto elencate, 5 mezze pensioni in Rifugio, entrate e risalite con impianti per 3 uscite, docenti per tutti e 9 i giorni del programma; maglietta identificativa del progetto con logo del Piano Giovani Val Rendena, è in fase di trattativa un sostanzioso omaggio da parte di una ditta sponsorizzatrice per ogni iscritto;

La quota d’iscrizione per il modulo CLIMBER è di: € 180 e comprende 3 mezze pensioni in rifugio, docenti per tutti e 8 giorni del programma; maglietta identificativa del progetto con logo del Piano Giovani Val Rendena; è in fase di trattativa un sostanzioso omaggio da parte di una ditta sponsorizzatrice per ogni iscritto;

E’ sottointeso che qualora il progetto prenda attuazione con un numero minore di partecipanti i costi subiranno dei cali, di conseguenza anche la quota relativa al Piano può subire dei cali.

USCITE
	Spese di trasporto 
	(mod. Alta Quota)              € 4.000,00

	Mezza pensione in rifugio
	(mod. Alta Quota)              € 3.300,00

	Entrate musei e impianti risalita
	(mod. Alta Quota)                €1.900,00

	Costi per docenti ed esperti
	(mod. Alta Quota)              € 6.750,00

	Mezza pensione in rifugio
	(mod. Climber)                    € 1.800,00

	Costi per docenti ed esperti
	(mod. Climber)                    € 6.250,00

	Realizzazione DVD e libro di Vetta
	€ 700,00

	Totale uscite
	€ 24.700,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	€ 6.450,00

	Quote da enti del territorio
	€ 7.300,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 2.189,00

	Quota PAT
	€ 8.761,00

	Totale entrate
	€ 24.700,00


SAT CAMPUS IN RIFUGIO

SOGGETTO RESPONSABILE: SAT Società degli Alpinisti Tridentini Carè Alto (Vigo Rendena)

REFERENTE PROGETTO: Piergiorgio Motter, Presidente SAT Carè Alto, Stefano Tomasini, consigliere SAT, Matteo Motter, collaboratore SAT

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA: Nel Programma delle numerose e molteplici attività che la SAT sta predisponendo per il prossimo anno 2008, trova spazio, come già da cinque anni a questa parte, un progetto mirato per i giovani e atteso e richiesto dalle famiglie dei ragazzi, che si può ora brevemente riassumere così.

SINTESI PROGETTO: Inizio luglio: Campus di cinque giorni in uno dei rifugi della zona (verrà scelto di comune accordo con i genitori). E’ rivolto ai ragazzi soci e simpatizzanti della SAT. Corso di quattro giorni con illustrazione delle principali tecniche di progressione in cordata, assicurazione, progressione su via ferrata, nodi. Verranno inoltre insegnate nozioni di meteorologia, geografia, orientamento, uso di strumenti specifici quali GPS e bussola. Una serata dedicata a spiegare con l’ausilio di slides il fronte della prima guerra mondiale. Un’uscita è dedicata anche alla visita dei luoghi del fronte e alla salita di una cima significativa.

Il Campus viene preparato con un paio di serate, dove viene spiegato lo svolgimento, le difficoltà; vengono date le prime nozioni sull’andare in montagna e viene anche richiesta la partecipazione attiva dei genitori per il giorno iniziale e finale (accompagnamento). Al termine del Campus circa un mese dopo, ritrovo dei partecipanti con i genitori e i collaboratori SAT per rivedere le foto e per il bilancio dell’iniziativa. Alcune volte i ragazzi hanno prodotto un reportage che abbiamo riportato sul nostro annuario SAT.

Il progetto coinvolge i Comuni da Villa Rendena a Spiazzo.

OBIETTIVI 

Educare i ragazzi attraverso la vita di montagna.

Imparare a stare con gli altri attraverso l’esperienza della vita di gruppo.

Adattarsi alle circostanze diverse da quelle che la vita ci presenta tutti i giorni.

Imparare il rispetto verso le persone e l’ambiente.

DESTINATARI: 18 ragazzi tra gli 11/16 anni

PERIODO: luglio 2008

LUOGO DI SVOLGIMENTO: Da identificare tra i rifugi Mandrone, Brenta, Adamello

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI: Il progetto, già attuato da quattro anni, avrà una durata adeguata nel tempo, finché si avranno giovani che vorranno accostarsi alla montagna.

MOMENTI DI VERIFICA: E’ previsto che, sia la parte progettuale che successivamente quella attuativa, venga proposta, elaborata, discussa e condivisa da parte dei giovani della Sezione.

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEL PIANO: Siamo disponibili a fornire assistenza pratica a coloro che intendono avviare un progetto che abbia come scopo la valorizzazione della montagna, del suo habitat e di chi dalla montagna trae sostentamento. Minima richiesta economica da parte delle famiglie. Massimo coinvolgimento dei giovani del nostro Consiglio Direttivo e stretti collaboratori. Progetto che grazie all’apporto del volontariato presenta un costo esiguo.

COLLABORAZIONI: SAT Valgenova di Strembo, Bocenago, Caderzone. Durante la “settimana della montagna” nel progetto “L’Estate di Andrea” 

PIANO FINANZIARIO:


USCITE

	3 guide alpine (1:6) a €260 al giorno per 4 giorni e mezzo
	€ 3.510,00

	5 giorni pensione in rifugio a €40 al dì
	€ 4.000,00

	Noleggio attrezzatura mancante
	€ 300,00

	Spese vive relatori
	€ 150,00

	Totale uscite
	€ 7.960,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	(€120 x ragazzo)                 € 2.160,00

	Quote da enti del territorio
	Mezzi propri dall’associaz   € 1.200,00

	Quote da enti del territorio
	(gestore rifugio)                   € 500,00

	Quota a carico del Comune
	€ 1.564,00

	Quota PAT
	€ 2536,00

	Totale entrate
	€ 7960,00



VIVIAMO IL PALCOSCENICO

SOGGETTO RESPONSABILE: Associazione culturale “Rendena Eventi”

REFERENTE PROGETTO: Gloria Baraldi Presidente Associazione

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Il progetto è stato ideato da Saba Terzi ed è rivolto ai giovani dei dodici Comuni della Valle che intendono portare avanti il percorso di teatro laboratoriale iniziato nel 2006 e proseguito con successo nel 2007 e si propone di offrire ulteriori competenze, tecniche e strumenti necessari alla realizzazione di uno spettacolo di teatro di buon livello, sicuramente una commedia, il cui titolo e copione verranno individuati e condivisi in loco. Il progetto si articola in due momenti, il primo affronterà ore di laboratorio, che si terranno nel Teatro Parrocchiale di Spiazzo, durante le quali i giovani approfondiranno la loro conoscenza del teatro confrontandosi con le proprie abilità artistiche e le proprie emozioni, vivendolo dunque come momento formativo; il secondo porterà alla realizzazione di una performance che verrà poi rappresentata al pubblico. E’ evidente che il Progetto intende rispondere alle esigenze di una prospettiva educativa nuova e fortemente voluta dal Piano giovani, prospettiva che vede il linguaggio artistico e creativo acquisire sempre più spazio e importanza per quei ragazzi che vogliono possedere competenze adeguate per gestire in autonomia i percorsi teatrali. Inoltre la capacità di decodificare il linguaggio teatrale può aiutare qualsiasi ragazzo a potenziare la propria creatività, la fantasia, il pensiero critico e la capacità di giocare con le proprie emozioni.

DESTINATARI:

Ragazzi 11/29 anni

OBIETTIVI:
· Diffondere la cultura teatrale attraverso tecniche e linguaggi artistici diversi, ma interagenti fra loro.

· Potenziare la capacità di comunicazione gestuale e verbale dei ragazzi.

· Perfezionare la mimica del viso, il tono della voce, la postura del corpo. 

· Rendere i giovani protagonisti nella crescita della propria personalità.

· Accrescere la disponibilità alla collaborazione tra giovani di età diversa.  

· Consolidare le competenze del nuovo gruppo di giovani affinché riescano a gestire     in autonomia i percorsi teatrali, dai più tradizionali ai più innovativi. 

CONTENUTI:

· Una commedia scelta dal gruppo-giovani partecipante e approvato dagli esperti che seguono il Progetto  (lettura copione, interpretazione, sceneggiatura adattata).

· I linguaggi espressivi (verbali, gestuali, mimici, corpo-spazio…).

· Ricerca di brani musicali inerenti al copione scelto.

· Potenziamento delle tecniche di recitazione.

FASI DI ATTUAZIONE:

Il periodo di realizzazione andrebbe da aprile 2008 a giugno-luglio 2008 e comporterebbe la partecipazione di quel gruppo-giovani che ha creduto nel laboratorio “Ragazzi a teatro” 2006 e ha scelto di proseguire l’esperienza con il progetto “Tecniche di teatro” 2007, e che dovrebbe riuscire a coinvolgere nuovi ragazzi interessati alla conoscenza teatrale. Nel Teatro Parrocchiale di Spiazzo tutti saranno impegnati a lavorare per la realizzazione della performance che verrà rappresentata durante l’estate 2008. Riguardo alla gestione in autonomia degli spettacoli da parte dei ragazzi, va sottolineato come un buon lavoro sia già stato fatto e probabilmente l’esperienza acquisita rispetto alle tecniche di recitazione li porterà a svincolarsi gradualmente dal totale supporto del Piano Giovani, ma per il momento hanno ancora bisogno di un punto di riferimento forte e di un esperto che li rassicuri e li guidi.     

E’ evidente la continuità con i precedenti progetti e la ricaduta sul territorio di questo importante percorso, che cerca di stimolare e incoraggiare un gruppo di giovani propositivo e attivo ad allestire rappresentazioni originali che siano in grado di poter aspirare a circolare oltre i confini territoriali della Val Rendena.  

Modulo scenografia

Questo modulo ha l’obiettivo di far realizzare ai ragazzi una scenografia  adatta allo spettacolo

Fasi: tramite la collaborazione di un esperto scenografo ai ragazzi verranno date le basi per creare una bozza scenografica e il progetto finale che verrà poi realizzato con l’aiuto di un artista locale. L’aspetto di realizzazione potrebbe favorire la collaborazione con il progetto “The Heart of Christmas”

PERIODO: da aprile a giugno/luglio 2008

LUOGO DI SVOLGIMENTO: Spiazzo Rendena

COLLABORAZIONI: l’aspetto di realizzazione del modulo scenografia potrebbe favorire la collaborazione con gli artisti del progetto “The Hart of Christmas”

PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	Compensi/rimborsi esperti-formatori
	€ 5.000,00

	Acquisto attrezzatura tecnica
	€ 1.000,00

	Affitto teatro di Spiazzo
	€ 1.200,00

	Materiale di scena
	€ 500,00

	Service audio luci
	€ 1.000,00

	Spese per organizzazione e gestione
	€ 2.000,00

	Pubblicizzazione
	€ 800,00

	Prodotto (ricaduta sul territorio)
	(DVD percorso e spettac.)  € 1.000,00

	Totale uscite
	€ 12.500,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	 € 400,00

	Quote da enti del territorio
	€ 1.360,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 5054,00

	Quota PAT
	€ 5.686,00

	Totale entrate
	€ 12.500,00



INCONTRO DI FRA PER GENITORI

SOGGETTO RESPONSABILE: L’Ancora Cooperativa di solidarietà sociale

REFERENTE PROGETTO: Mariano Failoni Presidente Cooperativa, Massimo Ravasi e Aglaja Masè 

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

 Il proposito di continuare a promuovere un percorso per genitori in Val Rendena deriva in primo luogo dal riscontro positivo che ha avuto, fino ad ora, la prima versione del progetto. La partecipazione da parte dei genitori sembra infatti confermare l’osservazione che i genitori, il cui ruolo ha avuto un significativo mutamento in questi ultimi anni, hanno la voglia di ri-conoscere e ri-valorizzare le proprie competenze. D’altra parte le occasioni in cui confrontarsi e sperimentarsi sono veramente poche, sia a causa del poco tempo a disposizione sia per la mancanza di ritrovi che propongono momenti strutturati e guidati da esperti del settore.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Sulla falsariga della prima versione del percorso, si è pensato di organizzare delle serate non di semplice “formazione”, la cui modalità è per lo più di tipo frontale-passivo, ma dei momenti che alla base hanno l’idea di uno sviluppo organico del soggetto, autonomo e regolato, visto perciò come evento dinamico e come “processo”. Partendo da queste considerazioni si intende strutturare quattro laboratori che prevedano metodologie di lavoro di gruppo e di co-costuzione grazie al supporto di esperti del settore educativo.

-Laboratorio: “Mi fido di me” –se sto bene, vado bene-

Il laboratorio evidenzierà lo stretto legame che vi è fra la serenità interiore e l’autostima che i ragazzi hanno di sé con la capacità di affrontare le difficoltà del mondo scolastico. L’obiettivo è di sottolineare quante e quali siano le variabili che entrano in gioco nel raggiungimento di buoni risultati nella scuola e nella vita in generale.

-Laboratorio: “Emotività e aggressività nell’adolescenza”

Il laboratorio porrà l’accento sull’importanza che riveste un genitore nella crescita di alcune dimensioni emotive (sensazioni forti, la calma, la riflessione, il gioco costruttivo) dei propri figli visto che spesso proprio la mancanza di quest’ultime incide profondamente sullo sviluppo di un’identità personale e sociale forte e radicata nella pienezza emotiva.
-Laboratorio: “Il linguaggio delle emozioni nei bambini”

Il laboratorio intende affrontare il delicato tema delle emozioni nei bambini sottolineando come queste siano il mezzo attraverso cui i bambini comunicano, spesso, problematiche che spesso si trovano ad affrontare e che difficilmente sarebbero in grado di tradurre in parole.
-Laboratorio: “Se mi vuoi bene dimmi di no”
Riprendendo il titolo di un famoso testo, la serata vuole porre l’accento sul valore che hanno i divieti e le regole nella crescita dei nostri figli. Il laboratorio vuole essere un momento di riflessione perché ognuno trovi gli strumenti e le risorse per vivere serenamente la “fatica” che alcuni momenti della crescita richiede.

-Laboratorio: “Essere genitori oggi”

La serata vuole rappresentare un momento conclusivo del percorso, evidenziando in particolar modo come “l’educazione dei figli” rappresenti un viaggio che ci porta a scoprire ogni volta qualcosa di nuovo, non solo negli altri, ma anche in se stessi.

DESTINATARI: Genitori

OBIETTIVI:

Oltre agli obiettivi specifici legati ai singoli laboratori (vedasi sopra), il percorso si propone di:

1. Offrire ai genitori l’occasione di sperimentarsi, attraverso percorsi che prevedono metodologie di lavoro di gruppo.

2. Offrire ai genitori un percorso che sia d’aiuto per comprendere e relazionasi meglio con i figli.

3. Collaborare con tutte le agenzie che partecipano ai percorsi educativi per proporre percorsi culturali e di crescita dei cittadini

4. Riproporre un appuntamento che stimoli la nascita di un gruppo di genitori interessate alle tematiche educative.

PERIODO DI SVOLGIMENTO:

Autunno 2008

LUOGO DI SVOLGIMENTO:

Comuni della Val Rendena

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI:
· Partecipazione numerica e attiva da parte dei genitori.

· Aumento della consapevolezza del ruolo educativo da parte dei genitori.

· Attuare una progettualità condivisa fra tutti gli enti e i cittadini coinvolti nelle varie forme di aiuto alla crescita.

· Stimolare la nascita di un gruppo di genitori e famiglie impegnate, sul territorio, in ambito educativo.

· I laboratori non hanno la pretesa di insegnare come essere “buoni genitori” ma piuttosto di stimolare ciò che e già presente in noi.

MOMENTI DI VERIFICA IN ITINERE E FINALE:

· Partecipazione numerica

· Somministrazione di questionari ai partecipanti (legati ai singoli momenti)

· Confronto e raccolta opinioni dei partecipanti

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEL PIANO 2008:

Priorita’ obbligatorie

SOVRACOMUNALITÀ:

-Coinvolgimento di giovani appartenenti a Comuni diversi: 

Gli incontri organizzati sono rivolti sia a un pubblico di genitori, sia a chiunque sia interessato all’ambito educativo (animatori, catechisti, insegnanti, associazioni composte da giovani); proprio per questo il percorso può rappresentare un’occasione di arricchimento anche per i giovani del territorio che sono impegnati in attività educative.

-Coinvolgimento di più associazioni che appartengono allo stesso Comune o a Comuni diversi (sovrassociazionismo):

Sulla falsariga di quanta affermato sopra, le serate possono rappresentare un’occasione di riflessione per chi lavora con gruppi giovanili. il percorso è inoltre realizzato in stretta collaborazione con la Consulta Genitori Val Rendena e l’Istituto Comprensivo Val Rendena.

RICADUTA SUL TERRITORIO (prodotti condivisi) E POSSIBILE ATTIVAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE (aggregazione):

Fra le varie finalità del progetto va sottolineato come il percorso vorrebbe diventare un appuntamento annuale con lo scopo di attuare sul territorio una progettualità condivisa fra tutti gli enti e i cittadini coinvolti nelle varie forme di aiuto alla crescita.

Il percorso ha, inoltre, l’obiettivo di  stimolare sul territorio la nascita un gruppo di genitori e famiglie impegnate e interessate all’ambito educativo.
Altre priorità (non vincolanti)

ATTIVAZIONE DI RETI TERRITORIALI

Sviluppo del progetto in collaborazione con altre realtà territoriali e/o associazioni:

Il progetto è realizzato principalmente in stretta collaborazione con la Consulta Genitori Val Rendena e l’Istituto Comprensivo Val Rendena. 

VALENZA INNOVATIVA

Come espresso nel progetto le serate non vogliono essere degli incontri frontali, ma utilizzare, tenendo in considerazione il territorio di riferimento, una modalità più laboratoriale

RAPPORTO COSTI/EFFICACIA (tra preventivo, obiettivi e attività)

Il percorso può essere concepito come un’occasione  di riflessione per l’intera comunità. Da questo punto di vista l’investimento fatto nel chiamare esperti che supportino famiglie e genitori nel loro compito quotidiano, può rappresentare un reale sostegno per migliorare la qualità di vita della comunità e nel comprendere le nuove generazioni.  

PROGRAMMAZIONE DI MOMENTI DI VERIFICA (in itinere e finale)

Ogni appuntamento prevede un questionario di verifica e valutazione da parte del pubblico.  

Il percorso prevede la realizzazione di una verifica finale che terrà presente di:

-numero di partecipanti al percorso

-esito dei questionari sottoposti al pubblico

-raccolta opinioni e consigli dei partecipanti

-redicontazione economica  
COLLABORAZIONI: Istituto Comprensivi Val Rendena, Consulta dei Genitori Val Rendena

PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	Compensi e rimborsi per esperti
	€ 3.500,00

	Materiale didattico
	€ 600,00

	Prodotto (ricaduta sul territorio)
	0

	Pubblicizzazione
	€ 1.000,00

	Totale uscite
	€ 5.100,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	€ 0,00

	Quote da enti del territorio
	Mezzi propri dell’associaz     € 300,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 2.614,00

	Quota PAT
	€ 2186,00

	Totale entrate
	€ 5.100,00



THE HEART OF CHRISTMAS

SOGGETTO RESPONSABILE: Comune di Pelugo

REFERENTE DEL PROGETTO: Silvano Campidelli Sindaco del Comune

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

Raramente si pensa a dedicare un po’ di tempo all’arte e al prossimo. La proposta di questo progetto vuole favorire quanto sotto, ma anche stimolare la manualità, sempre meno presente, attivando alcuni percorsi artistici specifici.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Il Progetto è ideato dall’artista Alessia Segala e prevede un percorso itinerante di varie discipline artistiche tramite l’attivazione di laboratori artistici di varia natura quali ad esempio la lavorazione del vetro; la lavorazione del legno; la lavorazione della carta; dipinti su scandole di legno; attività culinaria per preparare biscotti e dolcetti.

Il progetto è aperto ai giovani della Valle Rendena di età compresa tra 11 e 29 anni. Il costo di partecipazione richiesto è fissato in 20,00 euro da versare per l’iscrizione.

I laboratori artistici si svolgeranno in alcune località della Valle Rendena, all’interno di strutture pubbliche che saranno messe a disposizione dai comuni.

Il progetto si pone come obbiettivo la volontà di creare opere e prodotti idonei al Natale.

Si faranno delle riunioni di Valle per presentare il progetto e decidere in comune accordo i tempi, i metodi e quant’altro opportuno con gli interessati alle varie discipline.

-1° percorso: Lavorazione del vetro; 

Questa attività potrebbe essere svolta a Carisolo. Tramite maestri del mestiere si insegnerà la lavorazione del vetro creando piccoli oggetti legati al S. Natale.

Questo percorso verrà realizzare in due corsi da 8 lezioni della durata di 2 ore per ciascuna lezione, per un totale di 32 ore.

Inoltre sarà necessario mettere a disposizione il materiale occorrente.

-2° percorso: Lavorazione del legno; 

Questa attività potrebbe essere svolta a Spiazzo. Tramite persone del mestiere si insegnerà la lavorazione del legno creando piccoli sculture a tema Natalizio.

Anche questo percorso verrà realizzare in due corsi da 8 lezioni della durata di 2 ore per ciascuna lezione, per un totale di 32 ore.

Inoltre sarà necessario mettere a disposizione i blocchi di legno necessari, nonchè gli attrezzi occorrenti per la lavorazione del legno. Durante il corso verrà insegnato anche la tecnica di affilatura degli utensili di lavoro.

-3° percorso: Lavorazione della carta; 

Questa attività potrebbe essere svolta a Javrè. Tramite persone del mestiere si insegnerà la lavorazione della carta creando sempre lavori a tema Natalizio.

Anche questo percorso verrà realizzare in due corsi da 8 lezioni della durata di 2 ore per ciascuna lezione, per un totale di 32 ore.

Inoltre sarà necessario mettere a disposizione i il materiale didattico occorrente. Durante il corso verrà insegnato anche la tecnica di pittura su carta.

-4° percorso: Pittura su scandole; 

Questa attività potrebbe essere svolta a Pelugo. Tramite persone del mestiere si insegnerà la tecnica di pittura su scandole creando sempre lavori a tema Natalizio.

Anche questo percorso verrà realizzare in due corsi da 8 lezioni della durata di 2 ore per ciascuna lezione, per un totale di 32 ore.

Inoltre sarà necessario mettere a disposizione i il materiale necessario quale ad esempio le scandole, i colori, i pennelli e quanto altro necessario ed occorrente.

-5° percorso: Decorazione oggetti Natalizi; 

Anche questa attività potrebbe essere svolta a Pelugo. Tramite persone del mestiere si insegnerà la tecnica di decorazione su oggetti e lavori a tema Natalizio.

Anche questo percorso verrà realizzare in due corsi da 8 lezioni della durata di 2 ore per ciascuna lezione, per un totale di 32 ore.

Inoltre sarà necessario mettere a disposizione i il materiale necessario quale ad esempio i colori, i pennelli e quant’altro occorrente.

6° percorso ) : Attività culinaria per creazione biscotti e dolcetti; 

Questo percorso verrà realizzare in due occasioni della durata di 3 ore per ciascuna lezione, per un totale di 6 ore.

Inoltre sarà necessario mettere a disposizione i il prodotti necessari allo scopo e quant’altro occorrente.

Momento Comune a tutti i Laboratori :

Allestimento di mostra finale in caratteristici angoli (Avvolti) del paese di Pelugo;

Tutti i prodotti ed i lavori creati durante i laboratori sopra descritti verranno esposti durante il periodo Natalizio in caratteristici luoghi (avvolti) nel paese di Pelugo, per l’occasione allestiti in tipico stile natalizio. L’eventuale ricavato verrà devoluto alle persone bisognose del III° Mondo.

DESTINATARI: ragazzi 11/29 anni
OBIETTIVO:

Il Progetto si prefigge l’obbiettivo di creare aggregazione fra i giovani dei vari comuni della Valle Rendena ed inoltre quello di favorire uno scambio generazionale tra giovani ed anziani. Inoltre sensibilizzare i giovani verso la solidarietà ed il III° Mondo, promuovere la creatività e stimolare la manualità.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: Ottobre-novembre-dicembre 2008

LUOGO DI SVOLGIMENTO:

Come già detto i laboratori si svolgeranno nei comunei di Javrè, Pelugo, Spiazzo e Carisolo, mentre il “Momento finale comune a tutti i Laboratori” consistente nell’allestimento di mostra in caratteristici angoli (Avvolti) del paese di Pelugo.

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI:

Si auspica innanzi tutto il gradimento e la partecipazione dei giovani.

Inoltre potrebbe scaturire una buona aggregazione fra giovani e la condivisione di alcune tecniche e passioni.

Come sviluppi possibili, potrebbe esserci quello di esportare ed estendere il progetto, (per gli anni seguenti) a giovani di altre Valli Rendena, interessando e coinvolgendo giovani di altri paesi.

MOMENTI DI VERIFICA:

Il Progetto articolato in laboratori potrà facilmente avere dei momenti di verifica in itinere.

Esiste poi un momento finale già descritto consistente nell’allestimento di una mostra finale nel periodo natalizio in qui potranno essere esposti i lavori realizzati dai vari laboratori.

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE DEI PROGETTI:

Priorita’ obbligatorie :

· Sovracomunalità :

il coinvolgimento di giovani e l’organizzazione dei laboratori in diversi Comuni garantisce fin d’ora la sovracomunalità del progetto;

· Coinvolgimento di più associazioni che appartengono allo stesso Comune o a Comuni diversi (sovrassociazionismo) :
viene rispettato in quanto il progetto è aperto a tutti i giovani appartenenti ad associazioni e Comuni della Val Rendena;

· Continuità (evoluzione nel tempo) :
È possibile dare continuità nel tempo riproponendo il progetto anche per gli anni successivi. E’ inoltre possibile evolvere il progetto coinvolgendo comuni e associazioni, di valli confinanti con la nostra;

· Ricaduta sul territorio (prodotti condivisi) e possibile attivazione di nuove iniziative (aggregazione) :
Notevole ricaduta sul territorio e possibilità di evolvere il progetto coinvolgendo comuni e associazioni di altre Vallate confinanti con la nostra o “Piani Giovani” di più vallate;

Altre priorità (non vincolanti) :

· Attivazione di reti territoriali :
E’ possibile che sulla base di questa valorizzazione del progetto 2008 sia possibile sviluppare una rete di contatti con altri giovani, altre associazioni e con altre realtà territoriali.

· Numero dei giovani coinvolti :
Allo stato attuale sono stati informati tutti i giovani compresi fra i 13 e i 29 anni residenti in Pelugo. Anno condiviso il progetto e partecipato a proporre il progetto circa 10 ragazzi.

Il progetto se attuato prevede di coinvolgere n° 60 persone di varie fasce d’età.

· Partecipazione e responsabilità dei giovanii :
Hanno contribuito alla fase di ideazione e progettazione circa 10 ragazzi residenti di Pelugo. 

Alcuni di questi ragazzi hanno dato la loro disponibilità a partecipare alle fasi esecutive del progetto.

· Coinvolgimento di soggetti poco raggiungibili :
Con adeguata informazione potrebbero essere raggiunti tutti i ragazzi della Valle Rendena normalmente poco  raggiungibili.

· Valenza innovativa :
Imparare a lavorare con persone di altri paesi anche di età più adulta. Lavorare per imparare, per divertimento ma con lo scopo finale di aiutare le persone bisognose del  III° Mondo.

· Rapporto costi/efficacia (tra preventivo, obiettivi e attività):
Valutare l’articolazione del progetto, la varietà delle proposte e la durata, si ritiene che il rapporto costo/efficacia sia stato rispettato.

· Valorizzazione del volontariato giovanile (visto come responsabilità sociale):
Valorizzazione del volontariato ma anche valorizzazione della solidarietà.

· Interscambio generazionale :
Alcuni anziani del paese si incontreranno con i giovani per insegnare loro a realizzare piccoli dolci.

· Programmazione di momenti di verifica (in itinere e finale) :
Sicuramente è possibile effettuare verifiche in itinere. L’allestimento della mostra inoltre garantirà la verifica finale.

COLLABORAZIONI: Con alcuni degli artisti della Val Rendena e con la gente del paese

PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	1° percorso (costo complessivo)
	€ 1.300,00

	2° percorso (costo complessivo)
	€ 1.300,00

	3° percorso (costo complessivo)
	€ 1.300,00

	4° percorso (costo complessivo)
	€ 1.300,00

	5° percorso (costo complessivo)
	€ 1.300,00

	6° percorso (costo complessivo)
	€ 200,00

	Allestimento mostra finale
	€ 500,00

	Totale uscite
	€ 7.200,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	(10partecipantix€20,00)     € 1.200,00

	Quote da enti del territorio
	€ 785,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 2.579,00

	Quota PAT
	€ 2.636,00

	Totale entrate
	€ 7.200,00



INCONTRO CON LE ISTITUZIONI

SOGGETTO RESPONSABILE: Associazione Pro Loco di Pelugo

REFERENTE PROGETTO: Irma Morandini Presidente Pro Loco di Pelugo

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

In una società complessa come quella in cui viviamo molti giovani avvertono una sensazione di distacco e sfiducia nella Istituzioni. 

A volte i giovani appaiono indifferenti e pigri, diffidenti, con scarsa conoscenza del sistema istituzionale e di conseguenza con scarsa capacità di progettualità autonoma.

La sfiducia può essere alimentata dal sentore di  trattamenti e percorsi privilegiati per alcuni, mentre per altri, le stesse strade possono risultare particolarmente difficili e costellate da tali e tanti ostacoli da rendere irraggiungibili gli obbiettivi desiderati.

L’obbiettivo del progetto è dunque quello di dare l’opportunità ai giovani di disporre di alcune informazioni e stimoli affinché possa nascere in loro la fiducia e la  voglia di interessarsi alle Istituzioni e, magari in futuro, la disponibilità di assunzione di responsabilità in campo sociale, amministrativo, istituzionale o governativo. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Il Progetto di “Incontro con le Istituzioni” si articola in quattro momenti distinti organizzati in tre fasi (didattica, visita delle istituzioni, Forum finale). Il progetto si svolge nel periodo che va da aprile a dicembre 2008.

E’ aperto a tutti i giovani della Valle Rendena di età compresa fra i 18 e i 29 anni. Il costo di partecipazione dovrà essere il più contenuto possibile proprio per garantire a tutti la partecipazione e le pari opportunità. 

Al progetto potranno partecipare 30 ragazzi m/f compresi fra i 18 e i 29 anni. I posti saranno ripartiti fra i comuni della valle in base alle richieste presentate.

La didattica si svolgerà all’interno della sede di una struttura pubblica della Valle Rendena messa a disposizione dai comuni.

Le visite alle Istituzioni sono previste mediante trasferta in pullman nelle sedi Istituzionali Europee, Nazionali e Regionali per finire ai nostri Comuni e alle Associazioni dei nostri paesi.

Il Forum finale prevede un momento di “report” mediante la realizzazione di un incontro pubblico finale che consentirà di esporre le conoscenze acquisite e l’esperienza vissuta dai partecipanti, anche mediante relazioni e proiezioni di materiale prodotto durante il percorso e i viaggi.

Questo momento potrà offrire l’opportunità di una vasta ricaduta sul territorio in quanto potranno partecipare numerose persone giovani ma anche di varie fasce di età favorendo così uno confronto/scambio generazionale.

1° momento : Incontro con le Istituzioni Europee. 

Sono previste due fasi :

· 1° fase : Didattica. 

In questa fase si cercherà di illustrare e far conoscere il sistema organizzativo Europeo. La comunità Europea, il Parlamento Europeo, il Consiglio delle Regioni Europeo, la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, ecc.  attraverso incontri con esperti e/o docenti nonché con esponenti politici che rappresentano o hanno rappresentato l’Italia. (Docenti universitari quali ad esempio il dott. Salvatori;  Funzionari della Regione quali l’avv. Franco Beber; Giornalisti : quali ad esempio il dott. Magagnotti Paolo; Parlamentari Europei Trentini quale ad esempio il dott. Giacomo Santini).

La parte didattica avrà una durata di quattro ore in due pomeriggi da definire nei mesi di marzo/aprile 2008.

· 2° fase : Viaggio a Bruxelle (Belgio) e Strasburgo (Francia) per visitare le Istituzioni Europee. 

E’ prevista la trasferta in pullman, con partenza da Pelugo, per visitare le Sedi Istituzionali del Parlamento Europeo a Bruxelles e a Strasburgo. A Bruxelles si potrà visitare anche la sede degli uffici della provincia di Trento. E’ inoltre prevista la visita della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo con sede a Strasburgo. Con questa visita si prevede di incontrare persone operanti nei rispettivi Enti ed assumere informazioni dirette e privilegiate. 

Il viaggio avrà una durata di cinque giorni. Avverrà in pullman gran turismo con partenza da Pelugo presumibilmente nei mesi di aprile/maggio 2008. Il progetto mette a disposizione 4 giorni di soggiorno in Ostello comprensivi di pernottamento, prima colazione ed un pasto.

2° momento ) : Incontro con le Istituzioni Nazionali. 

Anche qui sono previste due fasi :

· 1° fase : Didattica. 

In questa fase si cercherà di illustrare e far conoscere il sistema organizzativo Italiano basato sui 3 poteri dello stato : legislativo, esecutivo, giudiziario. La presidenza della Repubblica, (Quirinale); il Parlamento Italiano con sistema Bicamerale : Camera (Montecitorio), Senato (Palazzo Madama); le Regioni; le Provincie; i Comuni; il Consiglio Superiore della Magistratura; la Magistratura; i Prefetti o Commissariati del Governo; L’esercito, la Questura, l’arma dei Carabinieri, la Guardia di Finanza, e altri quali Forestale, Polizia Municipale ecc. ecc).

Durante questa fase sono previsti momenti di incontro e confronto con politici e funzionari delle Istituzioni che ricoprono o hanno ricoperto incarichi di responsabilità Istituzionale. 

(Docenti universitari quali ad esempio il prof. Arena; Ministri; Onorevoli o Senatori Trentini di vari schieramenti quali ad esempio Tonini, Kessler, Betta, Bezzi, De Torre, Divina, Fugatti, Tarolli; Difensore Civico : dott.ssa Borgonovo Re). 

La parte didattica avrà una durata di sei ore in due giornate da concordare nei mesi di settembre/ottobre 2008. 

2° fase : Viaggio a Roma per visitare le Istituzioni Italiane. 

E’ prevista la trasferta in pullman, con partenza da Pelugo, per visitare le Sedi Istituzionali del Parlamento Italiano. A Roma con l’occasione si potranno visitare anche i monumenti storici più significativi.

Anche in questa occasione si prevede di incontrare persone operanti nei rispettivi Enti ed assumere informazioni dirette e privilegiate nelle sedi dove si svolgono i lavori.

Il viaggio avrà una durata di tre giorni. Avverrà in pullman gran turismo con partenza da Pelugo presumibilmente nei mesi di ottobre/novembre 2008. Il progetto mette a disposizione 2 giorni di soggiorno in Ostello comprensivi di pernottamento, prima colazione ed un pasto.

3° momento: Incontro con le Istituzioni Regionali, Provinciali e Comunali. 

Anche all’interno di questa fase sono previste due fasi:

· 1° fase : Didattica. 

In questa fase si cercherà di illustrare e far conoscere il sistema organizzativo delle Regioni, Provincie, Comuni e Associazionismo.

Durante questa fase sono previsti momenti di incontro e confronto con funzionari locali che ricoprono o hanno ricoperto attività amministrative. 

(Funzionari e assessori della Regione e della Provincia; Segretari Comunali; Tecnici comunali; Sindaci; Presidenti di Associazioni)

La parte didattica avrà una durata di tre ore in due giornate da concordare nei mesi di ottobre/novembre/dicembre 2008. 

· 2° fase : Visita alle Istituzioni Locali. 

E’ prevista la visita nella Sede Istituzionale di Trento della Regione Trentino Alto Adige e della Provincia di Trento. Anche in questa occasione si prevede di incontrare persone operanti nei rispettivi Enti ed assumere informazioni dirette e privilegiate nelle sedi dove si svolgono i lavori.

Inoltre è prevista la presenza ad un Consiglio Comunale e una Associazione della Valle Rendena.

La visita a Trento avverrà in pullman ed avrà la durata di una giornata da concordare nei mesi di novembre/dicembre 2008.

Le due visite alle Istituzioni di Valle avverranno invece in diretta autonomia di ciascun partecipante e richiederanno due serate di circa due ore ciascuna.

4 momento: Report e Forum finale di esposizione e confronto. Unica Fase.

Il Forum finale si svolgerà in una struttura pubblica di adeguate dimensioni all’interno della Valle Rendena e prevede un momento di “report” mediante la realizzazione di un incontro pubblico finale che consentirà di esporre le conoscenze acquisite e l’esperienza vissuta dai partecipanti, anche mediante relazioni e proiezioni di materiale prodotto durante il percorso e i viaggi.

Questo incontro pubblico opportunamente pubblicizzato valorizzerà l’esperienza svolta e favorirà un confronto fra i partecipanti che potranno esporre la loro esperienza proponendo impressioni, idee e riflessioni con il pubblico presente che potrà essere composto non solo da persone giovani bensì di ogni fascia di età e questo potrà anche favorire un confronto/scambio generazionale e una notevole ricaduta sul territorio. 

In questa occasione potranno essere affrontati argomenti legati alla democrazia, alla trasparenza, alla legalità ed economicità, la garanzia delle pari opportunità fra gli individui a prescindere da nazionalità, razza, colore e sesso, la disponibilità o meno dei partecipanti ad una futura “Assunzione di Responsabilità” nella vita Sociale, Amministrativa e Politica del nostro paese.

DESTINATARI: ragazzi 18/29 anni

OBIETTIVO:

Il Progetto di “Incontro con le Istituzioni” si prefigge l’obbiettivo generale di informare i giovani sul sistema Istituzionale della Nostra società e che questo possa contribuire a vivere in modo sereno e responsabile.

Nello specifico si prefigge l’obbiettivo di avvicinare i giovani alle Istituzioni con la speranza di offrire conoscenze e stimoli per future Assunzione di Responsabilità nella vita Sociale delle nostre comunità. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 

Il Progetto di “Incontro con le Istituzioni” si articola in diverse fasi sopra sinteticamente descritte e si svolgerà nei mesi di aprile/dicembre 2008.

LUOGO DI SVOLGIMENTO:

Il Progetto di “Incontro con le Istituzioni” si svolgerà in diverse fasi sopra sinteticamente descritte e più precisamente in parte in strutture pubbliche della Valle Rendena per quanto riguarda la parte didattica e di Report finale, mentre l’effettivo “Incontro con le Istituzioni” si svolgerà per brevi periodi nelle città di Bruxelles, Strasburgo, Roma e Trento.

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI

Il Progetto di “Incontro con le Istituzioni” si propone come primo risultato il gradimento e l’adesione di numerosi giovani dei vari paesi della Valle Rendena.

Inoltre un altro risultato che dovrebbe scaturire da un’iniziativa di questo tipo potrebbe essere quello dell’aggregazione, della condivisione di comportamenti e passioni, di conoscenze e stimoli per “Assunzione di Responsabilità” future nella vita Sociale delle nostre comunità ispirata a principi quali democrazia, pluralità, trasparenza, equità e buon senso.

Tra i risultati auspicati e particolarmente ambizioso vi è quello di essere accompagnati da un pubblicista esperto, che aiuti i giovani ad acquisire capacità di documentare, produrre, e proporre un lavoro (prodotto) finale rappresentativo che documenti l’esperienza vissuta nei vari momenti del progetto e acquisire le tecniche e le metodologie di produrre, pubblicizzare e valorizzare le proprie capacità e le proprie conoscenze.

Questo prodotto (fotografie, registrazioni, documentazioni) se risultasse valido potrebbe essere messo in rete e quindi a disposizione di tante persone.  

Come sviluppi possibili, potrebbe esserci quello di esportare ed estendere il progetto, (per gli anni seguenti) a giovani di altre Valli interessando e coinvolgendo giovani di altri paesi. 

MOMENTI DI VERIFICA :

Il Progetto di “Incontro con le Istituzioni” si prefigge 3 momenti di verifica in itinere a conclusione di ciascuno dei 3 momenti iniziali.

Esiste poi un momento di verifica finale già descritto e articolato consistente nel “Forum Finale” di incontro e confronto, aperto al pubblico a conclusione del progetto.

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE DEL PIANO:

Priorita’ obbligatorie :
· Sovracomunalità :

il coinvolgimento di giovani appartenenti a Comuni diversi è garantito dal fatto che il progetto prevede 30 posti disponibili e ripartiti fra i i giovani dei comuni della Val Rendena compresi fra 18 e 29 anni;

· Coinvolgimento di più associazioni che appartengono allo stesso Comune o a Comuni diversi (sovrassociazionismo) :
viene rispettato in quanto il progetto è aperto a tutti i giovani appartenenti ad associazioni e Comuni della Val Rendena;

· Continuità (evoluzione nel tempo) :
È possibile dare continuità nel tempo riproponendo il progetto anche per gli anni successivi. E’ inoltre possibile evolvere il progetto coinvolgendo comuni e associazioni, di valli confinanti con la nostra e proporre negli anni seguenti un progetto che coinvolga “Piani Giovani” di più realtà;

· Ricaduta sul territorio (prodotti condivisi) e possibile attivazione di nuove iniziative (aggregazione) :
È possibile avere una notevole ricaduta sul territorio in quanto verrà prodotto materiale (fotografie e registrazioni) da diffondere in rete o su supporto magnetico. Inoltre il forum finale potrà dare notevole pubblicità e riscontro.

Possibilità di evolvere il progetto coinvolgendo comuni e associazioni di altre Vallate confinanti con la nostra. “Piani Giovani” di più realtà;

Altre priorita’ (non vincolanti) :
· Attivazione di reti territoriali :
Come già citato sopra, l’intenzione è quella di creare un prodotto finale in formato digitale da diffondere ai giovani della nostra zona ma anche da proporre a realtà diverse dalla nostra. Sulla base di questa valorizzazione del progetto 2008 è possibile sviluppare il progetto in collaborazione con altre realtà territoriali e/o associazioni.

· Numero dei giovani coinvolti :
Allo stato attuale sono stati informati tutti i giovani compresi fra i 13 e i 29 anni residenti in Pelugo. Anno condiviso l’idea e partecipato a studiare il progetto circa 10 ragazzi residenti a Pelugo.

Il progetto se attuato prevede di coinvolgere n° 30 giovani nei tre momenti di fase e presumibilmente un centinaio nel quarto momento finale di “report”;

· Partecipazione e responsabilità dei giovanii :
Come sopra citato hanno partecipato alla fase di ideazione e progettazione circa 10 ragazzi residenti di Pelugo. 

Gli stessi ragazzi hanno inoltre già dato la loro disponibilità a partecipare alla fasi organizzative di dettaglio della progettazione esecutiva.

Qualora vi siano i posti a disposizione, hanno già assicurato la loro intenzione di partecipazione  6 – 7 ragazzi.

I ragazzi sono intenzionati e disponibili alle fasi di verifica in itinere e finale in quanto parte integrante del progetto stesso.

· Coinvolgimento di soggetti poco raggiungibili :
Da una capillare informazione che avverrà anche direttamente nelle scuole, potranno essere raggiunti tutti i ragazzi della Valle Rendena. Stante la conformazione del progetto potranno facilmente partecipare anche persone diversamente abili. Il progetto che prevede la produzione e diffusione di un prodotto in formato digitale potrà comunque raggiungere ed essere visto anche da persone difficilmente raggiungibili.

· Valenza innovativa :
La portata e la completezza del progetto proposto, acquista valenza innovativa per quanto attiene alla produzione di un documento finale in formato digitale. La produzione di questo documento utilizza, in parte, le tecniche proposte nel progetto giovani 2006 “Young Communication”.

· Rapporto costi/efficacia (tra preventivo, obiettivi e attività):
Non vi è dubbio che il progetto è importante ed il costo relativo è significativo ma non particolarmente impegnativo se si valuta la complessità, la durata, e la vastità del progetto che prevede svariate attività e numerose tappe.

· Valorizzazione del volontariato giovanile (visto come responsabilità sociale):
Sicuramente questo è uno dei valori fondanti e pregnanti del progetto.

· Interscambio generazionale :
E’ garantito sia nella fase didattica che in quella relativa alle visite alle istituzioni. E’ inoltre possibile nel momento di incontro/confronto programmato a fine attività (Forum finale).

· Programmazione di momenti di verifica (in itinere e finale) :
Sicuramente anche questo è uno dei valori fondanti e pregnanti del progetto e il progetto stesso è strutturato in tal senso.

COLLABORAZIONI: Con i ragazzi della zona

PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	Spese di trasporto (€ 900x5 giorni)
	(Bruxelles, Strasburgo)      € 4.500,00

	Vitto e alloggio (€60x4, x30part)
	“                       € 7.200,00

	Formazione in loco (compensi a guide e biglietti ingresso musei)
	“                       € 800,00

	Spese di trasporto (€900x3 giorni)
	(Roma)                                € 2.700,00

	Vitto e alloggio (€60x2, x30part)
	“                       € 3.600,00

	Formazione in loco (compensi a guide e biglietti ingresso musei)
	“                       € 500,00

	Spese di trasporto (€800x1 giorni)
	(Trento)                                € 800,00 

	Spese per Organizzazione e documentazione
	€ 300,00

	Spese report e incontro finale
	€ 800,00

	Realizzazione prodotto finale (DVD)
	€ 800,00

	Totale uscite
	€ 22.000,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	€ 5.100,00

	Quote da enti del territorio
	€ 2.400,00

	Quota a carico dei Comuni
	€6.414,00

	Quota PAT
	€ 8.086,00

	Totale entrate
	€ 22.000,00



VIAGGIO-STUDIO

SOGGETTO RESPONSABILE: Comune di Pinzolo

REFERENTE PROGETTO: Christian Armani Gruppo Giovani Madonna di Campiglio, Assessore Comune di Pinzolo

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

· L’iniziativa (ideata dal gruppo giovani di Campiglio dal quale successivamente è nato un gruppo di lavoro denominato NEXT che ha coinvolto anche altri giovani della valle ) sostenuta  dal Comune di Pinzolo e dall’Azienda di Promozione Turistica di un viaggio-studio rivolto ai giovani della Val Rendena è giunta quest’anno alla sua terza edizione. Le due esperienze precedenti nelle località austriache di Iscghl e St.Anton am Arlberg si sono rivelate estremamente positive (oltre al confronto dall’incontro fra i giovani di paesi diversi è nato il gruppo di lavoro sopra menzionato) e per questo si è deciso di replicarle viste anche le forti motivazioni contingenti che vi sottostanno. 

· Innanzitutto la possibilità di conoscere una realtà  turistica e sociale affine al nostro ambito, al tempo stesso con peculiarità proprie, potendo attuare un confronto, imparare e migliorare la nostra destinazione. Secondariamente, l’opportunità di  incontrare gruppi omologhi, come momento di maturazione, di crescita culturale e di formazione. Infine, ma non per importanza, la situazione attuale inerente la mobilità sostenibile-integrata in Valle e a Campiglio, sulla quale i Comuni di Pinzolo e Ragoli (e non solo) sono tenuti a presentare un progetto alla PAT entro gennaio 2009.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO:
· In questi anni Madonna di Campiglio, Pinzolo e la Val Rendena saranno interessati da profondi cambiamenti per quanto riguarda i progetti di collegamenti sciistici-impiantistici e di mobilità alternativa. La proposta per il viaggio studio potrebbe quindi concretizzarsi in un weekend (2 o 3 notti) nella prestigiosa località svizzera di Zermatt, nel Canton Vallese. La stazione in oggetto (5625 abitanti, 1618 s.l.m.) si qualifica infatti come “il paese senz’auto”: i veicoli a motore non possono circolare e gli spostamenti avvengono per mezzo di bus e taxi elettrici, nonché di carrozze e slitte trainate da cavalli. I mezzi propri vengono lasciati nei grandi parcheggi della vicina Tasch (5 km) da cui ogni 20 min. partono delle navette elettriche per raggiungere la località. 

· A ciò va aggiunto che Zermatt rappresenta una delle località alpine di punta, membro del marchio “The Best of the Alps”, il cui comprensorio sciistico abbraccia il Cervino e si estende fino a Breul-Cervinia. Degna di nota anche l’ardita ferrovia che collega il paese fino al Gornergrat (3089 s.l.m.).
· Degni di nota per la visita:

· il palazzo di ghiaccio sul Cervino

· l'hotel più alto delle Alpi

· Il premio agli ospiti d'onore (un riconoscimento a chi viene in vacanza a Zermatt da più di 20 o 40 anni)

· il treno sotterraneo che collega Zermatt a una località vicina

· il museo del Cervino

· il trekking a dorso di mulo

DESTINATARI: max 45 ragazzi dai 18 ai 29 anni
· Al viaggio potrebbero partecipare tutti i ragazzi e giovani fra i 18 e i 29 anni della Val Rendena, che paghino una quota di partecipazione di massimo € 120,00 (tre notti), da definire sulla base dei costi complessivi. 

· Il numero massimo di partecipanti è fissato a 45 iscritti + eventuali amministratori comunali e rappresentanti di Apt e soc. Funivie Campiglio e Pinzolo.

OBIETTIVO:

· Osservare la realizzazione di un progetto di mobilità alternativa che si è rivelato totalmente vincente, così da prendere spunti interessanti per il miglioramento e la futura gestione del progetto nostrano.

· Visitare un polo di eccellenza del turismo invernale come esempio  per la riqualificazione sempre più urgente del nostro marchio.

· Capire cosa c’è “dietro le quinte” di una destinazione turistica che funziona: l’organizzazione generale, gli enti locali, i loro poteri e le loro funzioni, le politiche adottate.

· Scoprire la cultura locale e lo stile di vita di una comunità montana svizzera.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: Aprile 2008 (partenza giovedì pomeriggio e rientro serata di domenica; 3 notti)

LUOGO DI SVOLGIMENTO: Zermatt (CH), Canton Vallese, Svizzera

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI:

La visita potrebbe prevedere alcuni incontri (3/4) con:
· l’amministrazione comunale, per avere un quadro complessivo della località, possibilmente accompagnato da una visita alla città e alle sue strutture e infrastrutture principali;
· i rappresentanti del sistema turistico (ente per la promozione, assessore al turismo, membri dell’associazione albergatori), per discutere delle problematiche derivanti dal turismo stesso;
· incontro con il/i gruppo/i giovani per un confronto su aspettative / percezioni / esperienze.
· Si potrebbe, inoltre, pensare ad una cena con i giovani del luogo, magari il sabato sera, quale momento conviviale ed, eventualmente, in base anche al periodo scelto, a qualche attività  sportiva assieme (es.: sci, pattinaggio).

· Al rientro aprire una tavola rotonda con i Comuni in merito all’organizzazione delle mobilità sul territorio.

· Elaborazione di un progetto da parte dei giovani partecipanti

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE DEI PROGETTI:

Priorita’ obbligatorie

SOVRACOMUNALITA’: il viaggio, come lo scorso anno,è aperto a tutti i giovani della valle dai 18 ai 30 anni fino ad un massimo di 45 partecipanti.

· Coinvolgimento di giovani appartenenti a Comuni diversi = lo scorso anno parteciparono ragazzi di Madonna di Campiglio, S. Antonio di Mavignola, Pinzolo, Carisolo, Bocenago, Giustino.

· Coinvolgimento di più associazioni che appartengono allo stesso Comune o a Comuni diversi (sovrassociazionismo) = esiste un soggetto proponente che è il gruppo giovani Campiglio (che però non è ufficialmente costituito), al progetto collabora oltre il Comune di Pinzolo, l’Azienda di Promozione Turistica Madonna di Campiglio Pinzolo Val Rendena, lo scorso anno partecipò anche un delegato della Soc. Funivie Pinzolo, il direttore dell’Apt (anche quest’anno c’è la volontà di coinvolgere gli stessi soggetti)

CONTINUITA’: se anche quest’anno dovesse essere confermato sarà il terzo viaggio consecutivo (2006, 2007, 2008?)

RICADUTA SUL TERRITORIO (prodotti condivisi) E POSSIBILE ATTIVAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE (aggregazione): la possibile ricaduta sul territorio è spiegata nella PREMESSA e nel PROGETTO, l’attivazione di nuove iniziative sarà sollecitata attraverso la somministrazione di un breve questionario a risposta aperta (come lo scorso anno) per capire le aspettative e le idee dei giovani iscritti a questo viaggio in materia turistica.

Altre priorità (non vincolanti)

NUMERO DI GIOVANI COINVOLTI (max 45 iscritti, 2007 furono 45, 2006 25)

PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITA’ DEI GIOVANI

· Coinvolgimento nella fase di ideazione=(il gruppo giovani ha fornito l’idea)

· Coinvolgimento nella fase di progettazione=(nella stesura del progetto)

· Coinvolgimento nella fase di realizzazione=(minimale)

· Coinvolgimento nella fase di verifica=(elaborazione questionari raccolti, produzione di un report scritto da un giovane che riassume il week end trascorso)

RAPPORTO COSTI/EFFICACIA: il costo del viaggio è ridotto in quanto ci si sposta in gruppo e in bassa stagione quindi si riescono a spuntare prezzi vantaggiosi, sia nel 2006 e nel 2007 il consuntivo è stato inferiore al preventivo

INTERSCAMBIO GENERAZIONALE: avviene attraverso il confronto fra i giovani iscritti, gli amministratori coinvolti, il direttore APT, i referenti soc impiantistiche e soprattutto verso i soggetti che andremo a contattare e conoscere (direttore APT del posto, direttore funivie del posto, albergatori del posto, giovani del posto)

COLLABORAZIONI: APT (segreteria organizzativa in collaborazione con Comune di Pinzolo) e gruppo giovani di Madonna di Campiglio  

· L’organizzazione fa capo al Comune di Pinzolo che si occuperà  di:
· prendere i primi contatti con l’amministrazione comunale per avere indicazioni sul programma (chi incontrare, dove, quando, come) e sull’ospitalità  (dove dormire, mangiare etc.);

· condividere il programma con il Gruppo Giovani, predisporre il modulo d’iscrizione (da girare a tutti i comuni della Valle, compreso Ragoli) e verificare le iscrizioni di ragazzi e giovani;

· mettere a disposizione una persona che, assieme all’assessore / agli assessori, prenda parte al programma, occupandosi delle traduzioni necessarie e dell’assistenza durante il viaggio;

· intrecciare contatti con gli omologhi giovani del posto per sviluppare eventuali altre iniziative nel futuro.

PIANO FINANZIARIO:

I costi sono da definire con esattezza in base al periodo esatto (i prezzi alberghieri possono cambiare di settimana in settimana)

USCITE

	Spese di trasporto (4 giorni)
	€ 3.000,00

	Tutor/interprete (3 giorni)
	 € 750,00

	Ospitalità(Mezza pensione per 3notti)
	 € 15.000,00

	Spese per organizzazione
	€ 600,00

	Totale uscite
	 € 19.350,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	€ 5.400,00

	Quote da enti del territorio
	€ 2.110,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 5.229,00

	Quota PAT
	€ 6.611,00

	Totale entrate
	€19.350,00



L’ESTATE DI ANDREA

SOGGETTO RESPONSABILE: A.Ge. Associazione Genitori Giudicarie

REFERENTE PROGETTO: Prof.ssa Giuliana Bonato Pellegrini, presidente A.Ge. Trentino Alto Adige e A.Ge. Giudicarie

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA:

L’esperienza maturata con la prima edizione del progetto “L’estate di Andrea”, che ha avuto luogo nell’estate 2007, è alla base della seconda edizione che nasce su richiesta dei genitori che hanno espresso, nel questionario distribuito a fine percorso, la loro piena soddisfazione per l’iniziativa, chiedendo che venisse ripetuta. Accanto al loro parere c’è anche quello positivo dei ragazzi.

Terzo elemento che ci induce a proporre una seconda edizione del progetto è dato dall’osservazione e dal monitoraggio costante, fatti durante le tre settimane dal coordinatore e dagli esperti che si sono alternati nella conduzione delle diverse attività, che è anche  alla base delle modifiche al progetto 2007.

Con la nostra proposta si intende rispondere quindi alle istanze delle famiglie che chiedono all’A.Ge. una proposta che impegni i figli non solo in attività ludico-sportive ma anche formative.     

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Il progetto, rivolto a tutti i giovani della Val Rendena dagli 11 ai 14 anni,  si articola in quattro settimane a tema da programmare nei mesi di luglio e di agosto. Ogni settimana vedrà la presenza di un educatore-formatore affiancato da animatori sportivi.

Sede del progetto il comune di Spiazzo Rendena.

Le attività si svolgeranno dal lunedì al venerdì nei pomeriggi dalle 14 alle 18.

I settimana: “La settimana della montagna”, per gli amanti della montagna, si svolgerà dalla domenica a quella successiva.  Si prevede un’escursione in un rifugio con l’intervento di una guida alpina . Nella giornata conclusiva saranno invitati i genitori. Questa settimana si propone di accrescere nei nostri ragazzi la cultura di rispetto e di amore per la natura e dare loro la possibilità di esplorare e conoscere più da vicino il territorio. Per stimolare nei ragazzi l’attitudine a riflettere si prevede di sviluppare un approfondimento di tematiche legate al territorio attraverso: letture e avvicinamento alla letteratura di montagna; un intervento didattico da parte di un esperto sulla conoscenza delle erbe di montagna; stimoli di creatività con esercizi di disegni dal vero.

II settimana: “La settimana dello sport”in cui si avrà una prevalenza di attività sportive rispetto a quelle formative (si prevede anche l’organizzazione di una partita di calcio tra la squadra “Gli amici di Andrea” e un’altra squadra giovanile).

III settimana: “la settimana di informatica”settimana multimediale che, per motivi logistici, si svolgerà a Pinzolo (per la quale si prenderanno accordi con il Dirigente dell’Istituto Comprensivo Val Rendena). Ai ragazzi sarà proposto un test di ingresso, atto a valutare le conoscenze di ognuno e uno di uscita.  Dalle 14 alle 16 informatica, dalle 16 alle 18 attività ludico-sportive.

IV settimana: “La settimana della creatività”, che proporrà accanto ad attività motorie e sportive laboratori atti a stimolare la manualità e l’inventiva dei ragazzi A questa settimana si prevede la partecipazione dei ragazzi del Centro ANFFAS di Tione.

Per tutte le settimane sono previste attività legate anche alla conoscenza del territorio.

Nella II e III settimana si effettuerà una gita in montagna dalle 9 alle 18  da programmare in base al tempo atmosferico. L’ultimo giorno della IV settimana avrà luogo la Festa finale del progetto Andrea. Per ogni settimana si prevede un questionario anonimo per le famiglie e uno per i ragazzi. Le singole iniziative saranno realizzate con la presenza di almeno 10 ragazzi per ogni settimana.  

Filo conduttore delle quattro settimane sarà “l’orientamento” inteso come processo educativo precoce e continuo per la promozione di auto-conoscenz nel soggetto. Inoltre si cercherà di sviluppare l’impegno solidaristico dei ragazzi a partire dai piccoli gesti quotidiani che rendono significativo l’essere parte di un gruppo in cui non siamo tutti uguali. Nelle quattro settimane si darà spazio anche alle attività manuali. Si pensa di proporre ai ragazzi la “bancarella della solidarietà” in cui nella festa finale verranno esposti e venduti i loro elaborati destinando il ricavato in beneficenza.

Nella fase di progettazione dettagliata delle attività, che avverrà in primavera, il Team di esperti dell’Estate di Andrea scegliera un tema comune da svolgere nelle quattro settimane attraverso letture e momenti di riflessione con i ragazzi. Siamo infatti convinti che vada promossa nei nostri ragazzi soprattutto l’attitudine alla riflessione e ai momenti di ascolto di sé e degli altri.

DESTINATARI: ragazzi 11/14 anni

OBIETTIVO:

Il progetto si propone di rispondere alle richieste dei genitori che vorrebbero vedere i propri figli impegnati in attività non esclusivamente ludico/sportive ma anche formative. Gli obiettivi sono: 

· promuovere e sostenere l’educazione-formazione dei giovani anche nell’extrascuola attraverso un percorso che sia ad un tempo ludico e formativo; 

· valorizzare le risorse presenti sul territorio, costruendo reti di collaborazione:in primis con la scuola, con la quale i genitori desiderano stabilire un rapporto di collaborazione-cooperazione, con le associazioni, con le Pro Loco e l’APT e con le Istituzioni in genere.

· Sviluppare nei giovani la consapevolezza dell’importanza della solidarietà nei confronti di chi è più debole;

· Far comprendere la valenza del volontariato.

PERIODO DI SVOLGIMENTO:

Le quattro settimane verranno programmate nei mesi di luglio e di agosto

LUOGO DI SVOLGIMENTO:
Comune di Spiazzo Rendena. La settimana di informatica si svolgerà presumibilmente nel comune di Pinzolo, vista la disponibilità dell’aula di informatica dell’Istituto Comprensivo Val Rendena.

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI
Favorire il divertimento dei ragazzi, promuovendone lo sviluppo in tutti i suoi aspetti, la socializzazione, il rispetto delle regole. Ci auguriamo un maggior coinvolgimento dei genitori e un allargamento della base associativa con genitori che da semplici Soci diventino Soci-attori e quindi più presenti nelle fasi di programmazione e di impegno associativo.

MOMENTI DI VERIFICA:
Per ogni settimana sono previste verifiche circa il gradimento delle attività rivolte ai genitori, nostri primi interlocutori e ai ragazzi che parteciperanno alle  diverse settimane.

ADERENZA AI CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEL PIANO 2008
Priorità obbligatorie
· SOVRACCOMUNALITA’  

· Coinvolgimento di giovani appartenenti a Comuni diversi

Il progetto  è rivolto ai ragazzi dagli 11 anni compiuti entro il mese di giugno ai 14 anni compiuti, residenti nei diversi comuni  della Val Rendena

· Coinvolgimento di più associazioni che appartengono allo stesso Comune o a più Comuni diversi (sovrassociazionismo)

Associazioni partners del progetto, coinvolte nella fase di ideazione: A.F.HA., Associazione Famiglie Handicap, entro ANFFAS di Tione e Associazione “Nuvola Rossa”.

Nella fase di programmazione, si intende aprirsi ad altre realtà associative sportive e non che intendano collaborare per la realizzazione degli obiettivi.  

· CONTINUITA’ (evoluzione nel tempo)

Su richiesta dei genitori è stata proposta la seconda edizione del progetto alla quale sono state apportate modifiche migliorative dell’offerta per renderla sempre più vicina sia ai bisogni espressi dai genitori (abbattimento dei costi) che alle esigenze di una  fascia di età (11-14 anni), per la quale incomincia ad avere importanza il gruppo dei pari e quindi la volontà di gestire in maniera più autonoma il proprio tempo libero. Per questo si è pensato di programmare le attività nei pomeriggi.

· RICADUTA SUL TERRITORIO (prodotti condivisi) E POSSIBILE ATTIVAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE (aggregazione)

Si pensa di raccogliere il frutto dell’esperienza dell’Estate di Andrea in un DVD che renda testimonianza al territorio di quanto attuato dai ragazzi nelle quattro settimane. Come gia espresso precedentemente speriamo che questo secondo anno di attività porti alla realizzazione da parte dei ragazzi di forme aggreganti

Altre priorità (non vincolanti)      

· ATTIVAZIONE DI RETI TERRITORIALI  
· Sviluppo del progetto in collaborazione con altre realtà territoriali e/o associazioni
Il progetto nella fase di ideazione ha visto la collaborazione delle quattro associazioni: A.Ge. Giudicarie, Centro ANFFAS e Nuvola Rossa. Nella fase di progettazione saranno coinvolte le associazioni sportive e non, che vorranno condividere il nostro progetto. Indispensabile sarà la collaborazione con le Pro Loco della Val Rendena per la diffusione dell’iniziativa e con la scuola.

· NUMERO DI GIOVANI COINVOLTI
I ragazzi che hanno partecipato alla prima edizione
· PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITA’ DEI GIOVANI
· Coinvolgimento nella fase di ideazione; I ragazzi che hanno partecipato alla prima edizione e che hanno espresso il loro parere e le loro proposte sia a voce che nei questionari anonimi loro distribuiti alla conclusione di ogni settimana dell’estate 2007
· Coinvolgimento nella fase di progettazione; si pensa di contattare i ragazzi dell’edizione 2007 perché siano propositivi in questa fase insieme al Team di esperti
· Coinvolgimento nella fase di realizzazione; rappresentazione finale
· Coinvolgimento nella fase di verifica (in itinere e finale); questionari anonimi alla fine di ogni settimana
· COINVOLGIMENTO DI SOGGETTI POCO RAGGIUNGIBILI

Centro ANFFAS di Tione

· VALENZA INNOVATIVA

· RAPPORTO COSTI/EFFICACIA (tra preventivo, obiettivi e attività)

Si ritiene che, anche sulla base dell’esperienza maturata l’anno scorso, il rapporto cost/efficacia del progetto sia congrua alla luce anche dell’importante contenuto formativi/educativo del percorso proposto 

· PROGRAMMAZIONE DI MOMENTI DI VERIFICA (in itinere e finale); è prevista

COLLABORAZIONI: A.F.HA. Associazione Famiglie Handicap, Centro ANFFAS di Tione, Associazione Nuvola Rossa, SAT Carè Alto (settimana della montagna)

PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	Compenso educatori-animatori, guida alpina, cuoca 1°settimana
	€ 3.000,00

	Compensi educatori-animatori 2°-3°,4° settimana
	€ 4.500,00

	Materiale
	€ 250,00

	Realizzazione DVD
	€ 1.000,00

	Pubblicizzazione e organizzazione
	€ 1.300,00

	Totale uscite
	€ 10.050,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	€ 2.200,00

	Quote da enti del territorio
	€ 1.095,00

	Quota a carico dei Comuni
	€ 3.194,00

	Quota PAT
	€ 3.561,00

	Totale entrate
	€ 10.050,00



PUNTO “RENDENA GIOVANI”

SOGGETTO RESPONSABILE: Comune di Giustino (capofila del Piano)

REFERENTE DEL PROGETTO: Terre Comuni

CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA

Si tratta di un progetto che la Provincia di Trento ha reso obbligatorio. Tuttavia il Tavolo ha sempre ritenuto di concordare sulle motivazioni proposte dall’assessorato provinciale e in particolare sull’importanza di dare risposte individuali ai soggetti giovani e meno giovani che ne avessero bisogno.

Il Tavolo del Piano Giovani Val Rendena ha costituito già dal 2006 un gruppo di lavoro con il compito di progettare e controllare le azioni stesse.

Negli anni scorsi si è aperto un ufficio a Pinzolo, un numero di telefono, un collegamento internet, un sito e un indirizzo di posta elettronica. La figura di sportellista, affidata all’associazione Terre Comuni, era coperta inizialmente dalla signora Laura Rossini, che ora è stata sostituita dalla signora Sonia Capponi

Il progetto ha vissuto dei momenti di crisi concentrati soprattutto nella fase iniziale. Si è riscontrato anche che lo spazio adibito a sportello non è risultato funzionale in quanto è stato frequentato da un numero molto esiguo di giovani. 

Di conseguenza nell’ultima parte del 2007 il Punto Rendena Giovani è stato aperto su appuntamento, trasformando lo sportello da luogo fisico a funzione di apertura alla relazione. Lo sportellista pertanto si è adoperato andando verso le persone evitando di aspettare in ufficio un flusso insperato di visitatori.

Le funzioni esercitato per ora sono state le seguenti: costruire e/o mantenere relazioni tra i componenti del Tavolo e favorire la rete con il Territorio; divulgazione di un volantino per raccogliere le idee progettuali dei giovani; organizzazione di incontri mirati alle associazioni e enti del Territorio per spiegare le finalità del Piano Giovani e le modalità di presentazione dei progetti per il Piano 2008 secondo i criteri di valutazione dello stesso; seguire la pubblicizzazione delle azioni del Piano 2007 attraverso giornali, sito internet e affissione volantini.

DESCRIZIONE  E OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Il progetto parte dagli indirizzi della Provincia di Trento e si articola sulla riprogettazione del gruppo di lavoro che individua le modalità di intervento da attivare sul territorio della valle attraverso il lavoro della persona incaricata.

Gli obiettivi che il Punto Rendena Giovani si pone per l’anno 2008 sono i seguenti

· Migliorare la comunicazione del Piano stesso alla popolazione della Rendena;

· Supportare il Tavolo e il Territorio per trovare strategie di comunicazione atte a migliorare la partecipazione;

· Stimolare la motivazione dei componenti del Tavolo e dei responsabili dei progetti attuali e futuri.

DESTINATARI: Territorio

PERIODO DI SVOLGIMENTO

Tutto l’anno 2008.

LUOGO DI SVOLGIMENTO

Tutta la Val Rendena tenendo come punto di riferimento fisico l’ufficio sito in Piazza della Gioventù a Pinzolo.

MOMENTI DI VERIFICA (in itinere e finale)

Sono affidati al gruppo di lavoro dello Sportello che porterà al Tavolo i risultati ottenuti.

COLLABORAZIONI: rete con il territorio
PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	Costo personale
	€ 11.200,00

	Costo materiale ufficio
	€ 1.000,00

	Manutenzione sito e posta elettronica
	€ 700,00

	Pubblicizzazione/comunicazione
	€ 1.100,00

	Totale uscite
	€ 14.000,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	0

	Quote da enti del territorio
	0

	Quota a carico dei Comuni
	€ 7.000,00

	Quota PAT
	€ 7.000,00

	Totale entrate
	

€ 14.000,00


FORMAZIONE INTERNA

SOGGETTO RESPONSABILE: Comune di Giustino (capofila del Piano)

REFERENTE DEL PROGETTO: Terre Comuni
CONTESTO E BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA

Il Tavolo del Piano Giovani Val Rendena ritiene fondamentale che annualmente vi siano alcuni incontri formativi finalizzati alla crescita del livello culturale dei singoli componenti. 

DESCRIZIONE  E OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto si articola nell’organizzazione di un percorso formativo attraverso l’individuazione delle tematiche e dei relatori. Viene fissato un calendario di incontri ai quali vengono invitati i componenti del Tavolo e i responsabili delle azioni del Piano.

L’obiettivo è quello di migliorare la motivazione legata alle politiche giovanili, la consapevolezza dell’importanza del lavoro di rete,  la capacità di leggere i bisogni dei giovani.

Non di meno risulta essere importante il confronto con altre realtà che si occupano di giovani. Si ipotizza infatti di incontrare un altro Tavolo di un Piano Giovani del Trentino ed eventualmente andare a visitare una realtà fuori provincia.

PERIODO DI SVOLGIMENTO

In primavera e in autunno 2008.

LUOGO DI SVOLGIMENTO

Gli incontri con relatori esperti avranno luogo presso il municipio di Giustino. Eventuali trasferte saranno concordate e fissate in seguito. (esempio: visita al Comune di Biella).

RISULTATI ATTESI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI

Ci si attende che i componenti del Tavolo migliorino le proprie competenze nei riguardi del mondo giovanile e delle opportunità da cogliere.

Il percorso formativo potrebbe essere finalizzato anche ad accrescere nel territorio un confronto tra i diversi attori, ponendo attenzione particolare ai contesti di dialogo.

MOMENTI DI VERIFICA (in itinere e finale)

Verrà distribuito un questionario per raccogliere il grado di soddisfazione rispetto alle esperienze formative acquisite ed eventuali suggerimenti per il prossimo anno.

DESTINATARI: Tavolo e Responsabili delle azioni Piano 2008

COLLABORAZIONE: con altri Piani di zona 

PIANO FINANZIARIO:

USCITE

	Compenso relatori (2 incontri di form)
	€ 1.000,00

	Spese organizzative
	€ 400,00

	Visita ad un’altra realtà
	€ 600,00

	Prodotto (ricaduta sul territorio)
	

	Pubblicizzazione
	0

	Totale uscite
	€ 2.000,00


ENTRATE

	Quote di partecipazione
	0

	Quote da enti del territorio
	0

	Quota a carico dei Comuni
	€ 1.000,00

	Quota PAT
	€ 1.000,00

	Totale entrate
	€ 2.000,00



PIANO FINANZIARIO RIASSUNTIVO

	PIANO FINANZIARIO - PIANO GIOVANI VAL RENDENA 2008

	TITOLO
	RESPONSABILE
	Costo progetto
	Contrib. da privati
	Disavanzo
	PAT
	Territorio
	Comune

	Viaggio nella memoria
	Corpo VVFF Villa Rendena
	€ 4.600,00
	€ 0,00
	€ 4.600,00
	€ 1.936,00
	€ 500,00
	€ 2.164,00

	Alta Quota
	Ass. Guide Alpine Pinzolo
	€ 24.700,00
	€ 6.450,00
	€ 18.250,00
	€ 8.761,00
	€ 7.300,00
	€ 2.189,00

	SAT Campus in rifugio
	SAT Carè Alto (Vigo Rend)
	€ 7.960,00
	€ 2.160,00
	€ 5.800,00
	€ 2.536,00
	€ 1.700,00
	€ 1.564,00

	Viviamo il palcoscenico
	Rendena Eventi
	€ 12.500,00
	€ 400,00
	€ 12.100,00
	€ 5.686,00
	€ 1.360,00
	€ 5.054,00

	Incontro di fra per genitori
	L'Ancora
	€ 5.100,00
	€ 0,00
	€ 5.100,00
	€ 2.186,00
	€ 300,00
	€ 2.614,00

	The heart of Christmas
	Comune di Pelugo
	€ 7.200,00
	€ 1.200,00
	€ 6.000,00
	€ 2.636,00
	€ 785,00
	€ 2.579,00

	Incontro con le istituzioni
	Proloco di Pelugo
	€ 22.000,00
	€ 5.100,00
	€ 16.900,00
	€ 8.086,00
	€ 2.400,00
	€ 6.414,00

	Viaggio-studio 
	Comune di Pinzolo
	€ 19.350,00
	€ 5.400,00
	€ 13.950,00
	€ 6.611,00
	€ 2.110,00
	€ 5.229,00

	L'estate di Andrea
	A.Ge Giudicarie
	€ 10.050,00
	€ 2.200,00
	€ 7.850,00
	€ 3.561,00
	€ 1.095,00
	€ 3.194,00

	Punto Rendena Giovani
	Comune di Giustino
	€ 14.000,00
	€ 0,00
	€ 14.000,00
	€ 7.000,00
	€ 0,00
	€ 7.000,00

	Formazione Interna
	Comune di Giustino
	€ 2.000,00
	€ 0,00
	€ 2.000,00
	€ 1.000,00
	€ 0,00
	€ 1.000,00

	TOTALE
	 
	€ 129.460,00
	€ 22.910,00
	€ 106.550,00
	€ 49.999,00
	€ 17.550,00
	€ 39.001,00
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